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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 maggio 2002. 


Scioglimento del consiglio comunale di Caraffa di Catanzaro 
e nomina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che il consiglio comunale di Caraffa di 
Catanzaro (Catanzaro), rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 13 giugno 1999, è composto dal sindaco e 
da dodici membri; 


Considerato che nel citato comune, a causa delle 
dimissioni contestuali rassegnate da otto consiglieri, 
non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma |], lettera 5), n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 


zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Caraffa di Catanzaro 
(Catanzaro) è sciolto. 


Art. 2. 


La dottoressa Elena Scalfaro è nominata commissa- 
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 30 maggio 2002 


CIAMPI 


ScAJOLA, Ministro dell’in- 
terno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Caraffa di Catanzaro (Catanzaro), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 1999, composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate, con atto 
unico protocollato in data 6 maggio 2002, da otto componenti del 
corpo consiliare. 


Le dimissioni contestuali di oltre la metà dei consiglieri hanno 
determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let- 
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento 
n. 1124/Gab. del 6 maggio 2002, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compati- 
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe- 
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto di sottoporre alla firma della S.V.Ill.ma l’uni- 
to schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del 
consiglio comunale di Caraffa di Catanzaro (Catanzaro) ed alla 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella 
persona della dottoressa Elena Scalfaro. 


Roma, 24 maggio 2002 
Il Ministro dell'interno: SCAJOLA 


02A07550 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 maggio 2002. 


Scioglimento del consiglio comunale di Ferriere e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto che il consiglio comunale di Ferriere 
(Piacenza), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
16 aprile 2000, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 


Considerato che nel citato comune, a causa delle 
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri, 
non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma |, lettera 5), n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


e 
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Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Ferriere (Piacenza) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Luigi Rini è nominato commissario straordi- 
nario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all'insediamento degli organi ordinari, a norma di 


legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addi 30 maggio 2002 


CIAMPI 


ScAJOLA, Ministro dell’in- 
terno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Ferriere (Piacenza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 16 aprile 2000, composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate, con atto unico protocollato 
in data 4 maggio 2002, da sette componenti del corpo consiliare. 


Le dimissioni contestuali di oltre la metà dei consiglieri hanno 
determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 


Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, let- 
tera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Piacenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 622/ 
Gab. del 10 maggio 2002, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta 
meno l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compati- 
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe- 
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Mi onoro, pertanto di sottoporre alla firma della S.V.IIl.ma l’uni- 
to schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del 
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consiglio comunale di Ferriere (Piacenza) ed alla nomina del commis- 
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del 
dott. Luigi Rini. 


Roma, 24 maggio 2002 
Il Ministro dell'interno: SCAJOLA 


02A07551 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 9 aprile 2002. 


Individuazione degli enti di cui alla tabella A allegata al 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, privatizzati ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera a), dello stesso decreto. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente la 
delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa, ed in particolare gli articoli 11 e 14; 


Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, 
concernente il riordinamento del sistema degli enti pub- 
blici nazionali, ed in particolare l’art. 2; 


Considerati i risultati dell’istruttoria svolta dal Mini- 
stro per i beni e le attività culturali; 


Acquisiti 1 pareri delle competenti commissioni par- 
lamentari; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 9 agosto 2001, con il quale è stata conferita la 
delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di funzione pubblica e di coordina- 
mento dei servizi di informazione e sicurezza al Mini- 
stro senza portafoglio on.le dott. Franco Frattini; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, sono privatizzati i 
seguenti istituti: 


Ente «Casa di Oriani» - Ravenna; 

Centro nazionale di studi leopardiani - Recanati; 
Istituto di studi filosofici «Enrico Castelli» - Roma; 
Istituto nazionale di studi verdiani - Parma; 
Centro nazionale di studi manzoniani - Milano; 


Ente «Casa Buonarroti» - Firenze; 


EI 
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Ente «Domus Galilaeana» - Pisa; 
Centro nazionale di studi alfieriani - Pisa; 
Istituto nazionale di studi sul Rinascimento - Firenze; 


Istituto nazionale per la storia del movimento di 
liberazione in Italia - Milano; 


Istituto nazionale di archeologia e storia dell’arte - 
Roma; 


Centro internazionale di studi di architettura 


«Andrea Palladio» - Vicenza. 
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2. La privatizzazione degli enti di cui al comma 1 è 
attuata secondo le modalità di cui all’art. 3 del decreto 
legislativo n. 419 del 1999. 


Roma, 9 aprile 2002 


p. Il Presidente: FRATTINI 
Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2002 
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 


n. 5, foglio n. 53 


02A07546 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 23 maggio 2002. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di 
credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 28 marzo 
2002 e scadenza 31 marzo 2004, nona e decima tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 38 della legge 30 marzo 1981, n.119 
(legge finanziaria 1981), e successive modificazioni, in 
virtù del quale il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad effettuare operazioni di indebitamento 
nel limite annualmente stabilito, anche attraverso 
l’emissione di certificati di credito del Tesoro, con l’os- 
servanza delle norme contenute nel medesimo articolo; 


Visto l’art.9 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di emissione dei 
titoli da emettere in lire, in ecu o in altre valute; 

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale, ed in particolare le disposizioni 
del titolo V, riguardanti la dematerializzazione degli 
strumenti finanziari; 


Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 449, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002, ed in particolare il quarto 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei titoli pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 maggio 2002 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, ad euro 43.396 milioni 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2002, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2002, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato al Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visti 1 propri decreti in data 22 marzo, 5 e 23 aprile, e 
6 maggio 2002, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime otto tranches dei certificati di credito del 
Tesoro «zero coupon» della durata di ventiquattro mesi 
(«CTZ-24») con decorrenza 28 marzo 2002 e scadenza 
31 marzo 2004; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
suddetti certificati di credito del Tesoro «zero coupon»; 


Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 46], 
recante riordino della disciplina dei redditi di capitale 
e dei redditi diversi, ed in particolare l’art. 13, concer- 
nente disposizioni per la tassazione delle obbligazioni 
senza cedole; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, e successive modificazioni, è 
disposta l'emissione di una nona tranche di «CTZ-24», 
con decorrenza 28 marzo 2002 e scadenza 31 marzo 


__ 8° 
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2004, fino all’importo massimo di 1.750 milioni di euro, 
di cui al decreto ministeriale del 22 marzo 2002, citato 
nelle premesse, recante l'emissione della prima e 
seconda tranche dei certificati stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 22 marzo 2002. 


Art. 2. 


Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran- 
che di cui al primo comma del precedente art. 1, 
dovranno pervenire, con l’osservanza delle modalità 
indicate negli articoli 7 e 8 del citato decreto ministe- 
riale del 22 marzo 2002, entro le ore 11 del giorno 
28 maggio 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 9, 10 e 11 del 
medesimo decreto del 22 marzo 2002. Di tali opera- 
zioni verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente art. 2, avrà inizio il collocamento 
della decima tranche dei certificati, per un importo 
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 159 del 9luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della nona tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 12 e 13 del citato decreto del 22 marzo 2002, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alla ore 12 del giorno 29 maggio 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
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fra il valore dei certificati di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
«CTZ-24», ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre- 
sente decreto, ed il totale assegnato, nelle medesime 
aste, agli stessi operatori ammessi a partecipare al col- 
locamento supplementare. 


Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel 
collocamento supplementare sarà effettuato dagli ope- 
ratori assegnatari il 31 maggio 2002, al prezzo di aggiu- 
dicazione. 


A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, sarà effettuato dalla Banca d’Ita- 
lia il medesimo giorno 31 maggio 2002; la Sezione di 
Roma della tesoreria provinciale dello Stato rilascerà, 
per detto versamento, apposita quietanza di entrata al 
bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capi- 
tolo 5100 (unità previsionale di base 6.4.1), art. 8. 


Art. 5. 


L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre- 
sente decreto, relativo all'anno finanziario 2004, farà 
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unità 
previsionale di base 3.3.9.1) per l'importo pari al netto 
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unità 
previsionale di base 3.1.7.3) per l’importo pari alla diffe- 
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran- 
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso. 


Il presente decreto verrà inviato per il visto all’ Uffi- 
cio centrale del bilancio presso il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e sarà 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 23 maggio 2002 


Il Ministro: TREMONTI 


02A07548 


9° 
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DECRETO 23 maggio 2002. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di 
credito del Tesoro, con godimento 1° aprile 2002 e scadenza 
1° aprile 2009, sesta e settima tranche. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 38 della legge 30 marzo 1981, n.119 
(legge finanziaria 1981), e successive modificazioni, in 
virtù del quale il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad effettuare operazioni di indebitamento 
nel limite annualmente stabilito, anche attraverso 
l’emissione di certificati di credito del Tesoro, con l’os- 
servanza delle norme contenute nel medesimo articolo; 


Visto l’art. 9 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149, convertito nella legge 19 luglio 1993, n. 237, con 
cui si è stabilito, fra l’altro, che con decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze sono determinate ogni 
caratteristica, condizione e modalità di emissione dei 
titoli da emettere in lire, in ecu o in altre valute; 


Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, 
recante disposizioni per l’introduzione dell’euro nell’or- 
dinamento nazionale, ed in particolare le disposizioni 
del titolo V, riguardanti la dematerializzazione degli 
strumenti finanziari; 


Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 449, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002, ed in particolare il quarto 
comma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 maggio 2002 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 43.396 milioni di 
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2002, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

Visto il decreto 23 agosto 2002, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato al Monte Titoli S.p.a. il servizio di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 

Visti 1 propri decreti in data 22 marzo, 23 aprile e 
17 maggio 2002 con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque tranches dei certificati di credito del 
Tesoro al portatore, con godimento 1° aprile 2002 e 
scadenza 1° aprile 2009; 

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta tranche dei 
suddetti certificati di credito del Tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, e successive modificazioni, è 
disposta l’emissione di una sesta tranche dei certificati 
di credito del Tesoro al portatore, con godimento 
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1° aprile 2002 e scadenza 1° aprile 2009, fino all’im- 
porto massimo di nominali 3.500 milioni di euro, di cui 
al decreto ministeriale del 22 marzo 2002, citato nelle 
premesse, recante l'emissione delle prime due tranches 
dei certificati stessi. 


Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte- 
ristiche e modalità di emissione stabilite dal citato 
decreto ministeriale 22 marzo 2002. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
al primo comma del precedente art. 1, dovranno perve- 
nire, con l’osservanza delle modalità indicate negli arti- 
coli 9 e 10 del citato decreto ministeriale del 22 marzo 
2002, entro le ore 11 del giorno 30 maggio 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presen- 
tazione delle offerte verranno eseguite le operazioni 
d’asta, con le modalità di cui agli articoli 11, 12 e 13 del 
medesimo decreto del 22 marzo 2002. Di tali opera- 
zioni verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente art. 2, avrà inizio il collocamento 
della settima tranche dei certificati, per un importo 
massimo del 10 per cento dell'ammontare nominale 
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup- 
plementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 del regola- 
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio 
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 159 del 9luglio 1999, che 
abbiano partecipato all’asta della sesta tranche con 
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe- 
riore al «prezzo di esclusione». La tranche supplemen- 
tare verrà assegnata con le modalità indicate negli arti- 
coli 14 e 15 del citato decreto del 22 marzo 2002, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiu- 
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di 
cui all’art. 1 del presente decreto. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al colloca- 
mento supplementare inoltrando le domande di sotto- 
scrizione fino alla ore 12 del giorno 31 maggio 2002. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine 
non verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «speciali- 
sta» nel collocamento supplementare è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei 
CCT settennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del 
presente decreto e con esclusione di quella relativa 
all'operazione di concambio di cui al decreto ministe- 
rile n. 006715 del 17 maggio 2002, ed il totale asse- 
gnato, nelle medesime aste, agli stessi operatori 
ammessi a partecipare al collocamento supplementare. 
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Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli opera- 
tori assegnatari il 3 giugno 2002, al prezzo di aggiudi- 
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per sessantatre giorni. 


A tal fine, la Banca d'Italia provvederà ad inserire in 
via automatica detti regolamenti nella procedura gior- 
naliera «Liquidazione titoli», con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 giugno 2002. 


A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie- 
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa- 
zione al capo X, capitolo 5100, art. 4 (unità previsio- 
naale di base 6.4.1), per l'importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
previsonale di base 6.2.6) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse dovuti, al lordo. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno finanziario 
2002 faranno carico al capitolo 2216 (unità previsionale 
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l’anno 
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2009, farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e 
corrispondente al capitolo 9537 (unità previsionale di 
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 8 del citato decreto 22 marzo 2002, sarà 
scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra 1 «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ- 
sionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2002. 


Il presente decreto verrà inviato per il visto all’Uffi- 
cio centrale del bilancio presso il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 23 maggio 2002 


Il Ministro: TREMONTI 


02A07547 
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DECRETO 3 giugno 2002. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi- 
nari del Tesoro a quarantacinque giorni (seconda tranche) 
relativi all'emissione del 31 maggio 2002. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE SECONDA 


Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 2002 con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; 


Visto il proprio decreto del 23 maggio 2002 che ha 
disposto per il 31 maggio 2002 l’emissione della 
seconda tranche dei buoni ordinari del Tesoro, con sca- 
denza 15 luglio 2002, della durata residua di quaranta- 
cinque giorni senza l’indicazione del prezzo base di col- 
locamento; 


Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 


Ritenuto che in applicazione dell’art. 2 del menzio- 
nato decreto ministeriale 11 febbraio 2002, occorre 
indicare con apposito decreto il prezzo risultante dal- 
l’asta relativa all'emissione della seconda tranche dei 
buoni ordinari del Tesoro del 31 maggio 2002; 


Decreta: 


Per l'emissione della seconda tranche dei buoni ordi- 
nari del Tesoro del 31 maggio 2002 il prezzo medio 
ponderato dei B.O.T. a quarantacinque giorni è risul- 
tato pari a 99,581. 


La spesa per interessi, gravante sul capitolo 2215 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2002, ammonta a € 8.386.007,51 per i titoli a quaranta- 
cinque giorni con scadenza 15 luglio 2002. 


A fronte delle predette spese, viene assunto il relativo 
impegno. 


Il prezzo minimo accoglibile per i B.O.T. a quaranta- 
cinque giorni è risultato pari a 99,459. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 3 giugno 2002 


p. Il direttore generale: CANNATA 
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10-6-2002 


DECRETO 3 giugno 2002. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi- 
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DECRETO 6 giugno 2002. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a trecen- 


nari del Tesoro a centottantadue giorni relativi all’emis- 


tosessantasette giorni. 


sione del 31 maggio 2002. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE SECONDA 


Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 2002, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; 


Visto il proprio decreto del 23 maggio 2002 che ha 
disposto per il 31 maggio 2002 l’emissione del buoni 
ordinari del Tesoro a centottantadue giorni senza l’in- 
dicazione del prezzo base di collocamento; 


Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 


Ritenuto che in applicazione dell’art. 2 del menzio- 
nato decreto ministeriale 11 febbraio 2002 occorre indi- 
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta 
relativa all'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 maggio 2002; 


Considerato che il prezzo di assegnazione del collo- 
camento supplementare riservato agli operatori «spe- 
cialisti in titoli di Stato» è pari al prezzo medio ponde- 
rato d’asta; 


Decreta: 


Per l'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
31 maggio 2002 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a 
centottantadue giorni è risultato pari a 98,228. 


La spesa per interessi, per l'emissione suddetta, com- 
prensiva del relativo collocamento supplementare, gra- 
vante sul capitolo 2215 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2002, ammonta a € 126.716.429,00 
per i titoli a centottantadue giorni con scadenza 
29 novembre 2002. 


A fronte delle predette spese, viene assunto il relativo 
impegno. 


Il prezzo minimo accoglibile per i B.O.T. a centottan- 
tadue giorni è risultato pari a 97,745. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 3 giugno 2002 


p. Il direttore generale: CANNATA 


02A07573 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE SECONDA 


Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 2002, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; 


Visto l’art. 2, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 449, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002, che fissa in 35.000 milioni di 
euro l'importo massimo di emissione dei titoli pubblici, 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare e 
di quelli per regolazioni debitorie; 


Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l’im- 
porto relativo all'emissione netta dei suindicati titoli 
pubblici al 3 giugno 2002, è pari a 44.054 milioni di 
euro; 


Decreta: 


Per il 14 giugno 2002 è disposta l’emissione, senza 
l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a trecentosessantasette giorni con 
scadenza il 16 giugno 2003, fino al limite massimo in 
valore nominale di 5.000 milioni di euro. 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dell’esercizio finanziario 2003. 


L’assegnazione e l’aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli arti- 
coli 2, 11 e 12 del decreto 11 febbraio 2002 citato nelle 
premesse. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, esclusivamente tramite la rete nazionale 
interbancaria, entro e non oltre le ore 11 del giorno 
11 giugno 2002, con l’osservanza delle modalità stabi- 
lite negli articoli 7 e 8 del citato decreto ministeriale 
11 febbraio 2002. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 6 giugno 2002 


p. Il direttore generale: ZODDA 


02A07572 
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DECRETO 6 giugno 2002. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a novan- 
taquattro giorni. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO - DIREZIONE SECONDA 


Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 2002, con il 
quale sono state fissate le modalità di emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro; 


Visto l’art. 2, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 449, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2002, che fissa in 35.000 milioni di 
euro l'importo massimo di emissione dei titoli pubblici, 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare e 
di quelli per regolazioni debitorie; 


Visto l’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
10 novembre 1993, n. 470; 


Considerato che, sulla base dei flussi di cassa, l’im- 
porto relativo all'emissione netta dei suindicati titoli 
pubblici al 3 giugno 2002 è pari a 44.054 milioni di 
euro; 


Decreta: 


Per il 14 giugno 2002 è disposta l’emissione, senza 
l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a novantaquattro giorni con sca- 
denza il 16 settembre 2002, fino al limite massimo in 
valore nominale di 4.000 milioni di euro. 


La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze dell’esercizio finanziario 2002. 


L’assegnazione e l’aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli arti- 
coli 2, 11 e 12 del decreto 11 febbraio 2002 citato nelle 
premesse. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, esclusivamente tramite la rete nazionale 
interbancaria, entro e non oltre le ore 11 del giorno 
11 giugno 2002, con l'osservanza delle modalità stabi- 
lite negli articoli 7 e 8 del citato decreto ministeriale 
11 febbraio 2002. 


Il presente decreto verrà inviato all'Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze 
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, 6 giugno 2002 


p. Il direttore generale: ZODDA 


02A07577 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento al sig. Tanase Daniel di titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale il sig. Tanase Daniel 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent gene- 
ralist conseguito in Romania, ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent generalist conseguito nell’anno 
1997 presso la scuola postliceale sanitaria di Bacau 
(Romania) dal sig. Tanase Daniel nato a Bacau (Roma- 
nia) il giorno 28 settembre 1975 è riconosciuto ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 


2. Il sig. Tanase Daniel è autorizzato ad esercitare in 
Italia, come lavoratore dipendente, la professione di 
infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente ed accertamento da parte 
del collegio stesso della conoscenza della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro- 
fessionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
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mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06519 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Ciobotaru Ana di titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale il sig.ra Ciobotaru 
Ana ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent 
medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 
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Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1993 presso la scuola postliceale sanitaria 
«St Josif» di Bucarest (Romania) dalla sig.ra Ciobotaru 
Ana nata a Husi (Romania) il giorno 7 marzo 1972 è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Ciobotaru Ana è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06520 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Coroama Mihaela di titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Coroama 
Mihaela ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
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all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 2000 presso la scuola postliceale sanitaria di 
Suceava (Romania) dalla sig.ra Coroama Mihaela nata 
a Radauti (Romania) il giorno 9 novembre 1978 è rico- 
nosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 


2. La sig.ra Coroama Mihaela è autorizzata ad eser- 
citare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06521 
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DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Lefter Viorica di titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Lefter Viorica 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent 
medical conseguito in Romania, ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical conseguito nell’anno 
1997 presso la scuola postliceale sanitaria di Galati 
(Romania) dalla sig.ra Lefter Viorica nata a Tecuci 
(Romania) il giorno 6 giugno 1976 è riconosciuto ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Lefter Viorica è autorizzata ad esercitare 
in Italia, come lavoratore dipendente, la professione di 
infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente ed accertamento da parte 
del collegio stesso della conoscenza della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro- 
fessionale in Italia. 
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3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06522 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Grozavu Cote Fanita Iulica di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Grozavu Cote 
Fanita Iulica ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
asistent medical conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 
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Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical conseguito nell’anno 
1996 presso la scuola postliceale sanitaria di Calarasi 
(Romania) dalla sig.ra Grozavu Cote Fanita Iulica 
nata a Ciocanesti (Romania) il giorno 3 agosto 1973 è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2.La sig.ra Grozavu Cote Fanita Iulica è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06523 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Mroczkowska Katarzyna di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Mroczkowska 
Katarzyna ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
pielegniarka conseguito in Polonia, ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
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mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di pielegniarka conseguito nell’anno 1993 
presso il liceo medico di Gorzow Wlkp (Polonia) dalla 
sig.ra Mroczkowska Katarzyna nata a Gorzow Wlkp 
(Polonia) il giorno 6 marzo 1973 è riconosciuto ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Mroczkowska Katarzyna è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06524 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Szilagyi Kabai Gabriela Ramona 
di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere pediatrico. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Szilagyi 
Kabai Gabriela Ramona ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di asistent medical pediatrie conseguito in 
Romania, ai fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere pediatrico; 
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Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical pediatrie conseguito 
nell’anno 1992 presso la scuola postliceale sanitaria di 
Satu Mare (Romania) dalla sig.ra Szilagyi Kabai 
Gabriela Ramona nata a Satu Mare (Romania) il 
giorno 10 gennaio 1969 è riconosciuto ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della professione di infermiere pediatrico. 


2.La sig.ra Szilagyi Kabai Gabriela Ramona è auto- 
rizzata ad esercitare in italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiera pediatrica, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente ed accertamento da parte del collegio 
stesso della conoscenza della lingua italiana e delle spe- 
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06525 
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DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Vesa Dunca Maria Lucia di titolo 
di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere pediatrico. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Vesa Dunca 
Maria Lucia ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
asistent medical pediatrie conseguito in Romania, ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere pediatrico; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical pediatrie conseguito 
nell’anno 1992 presso la scuola postliceale sanitaria di 
Alba Iulia (Romania) dalla sig.ra Vesa Dunca Maria 
Lucia nata a Vidra (Romania) il giorno 12 ottobre 
1964 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere pediatrico. 


2. La sig.ra Vesa Dunca Maria Lucia è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiera pediatrica, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente 
ed accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06526 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Budai Antoaneta Laura di titolo 
di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Budai Antoa- 
neta Laura ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1997 presso la scuola postliceale sanitaria di 
Calan (Romania) dalla sig.ra Budai Antoaneta Laura 
nata a Hunedoara (Romania) il giorno 23 maggio 1974 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 
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2. La sig.ra Budai Antoaneta Laura è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiera, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06527 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Dragomir Banutoiu Constanta 
Daniela di titolo di studio estero quale titolo abilitante per 
l'esercizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Dragomir 
Banutoiu Constanta Daniela ha chiesto il riconosci- 
mento del titolo di asistent medical conseguito in 
Romania, ai fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 
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Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical conseguito nell’anno 
1996 presso la scuola postliceale sanitaria di Rm. Val- 
cea (Romania) dalla sig.ra Dragomir Banutoiu Con- 
stanta Daniela nata a Perisani (Romania) il giorno 27 
maggio 1973 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Dragomir Banutoiu Constanta Daniela è 
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente, la professione di infermiere, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06528 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Pop Simona Laura di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Pop Simona 
Laura ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent 
medical generalist conseguito in Romania ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 
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Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è gia provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 2000 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Arad (Romania) dalla sig.ra Pop Simona Laura, nata 
a Arad (Romania) il giorno 24 maggio 1978, è ricono- 
sciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 

2. La sig.ra Pop Simona Laura è autorizzata ad eser- 
citare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06529 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Okros Ramona Claudia di titolo 
di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Okros 
Ramona Claudia ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di asistent medical generalist conseguito in Romania ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 
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Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 2000 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Arad (Romania) dalla sig.ra Okros Ramona Claudia, 
nata a Arad (Romania) il giorno 6 marzo 1978, è rico- 
nosciuto al fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 


2. La sig.ra Okros Ramona Claudia è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06530 
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DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Iuras Costeantu Maria Aurelia di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Iuras 
Costeantu Maria Aurelia ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di asistent medical conseguito in Romania ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical conseguito nell’anno 
1992 presso la Scuola postliceale sanitaria di Timisoara 
(Romania) dalla sig.ra Iuras Costeantu Maria Aurelia, 
nata a Nitchidorf (Romania) il giorno 1° luglio 1961, è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Iuras Costeantu Maria Aurelia è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06531 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Corduneanu Cristina di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Corduneanu 
Cristina ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent generalist conseguito in Romania, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent generalist conseguito nell’anno 
2000 presso la Scuola postliceale sanitaria «Fundeni» 
di Bucarest (Romania) dalla sig.ra Corduneanu Cristina 
nata a Falticeni (Romania) il giorno 22 maggio 1977 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 
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2. La sig.ra Corduneanu Cristina è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06532 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Anghel Ghita Mirela di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Anghel Ghita 
Mirela ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent 
medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
sl è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
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Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1999 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Sibiu (Romania) dalla sig.ra Anghel Ghita Mirela, 
nata a Perisani (Romania) il giorno 2 gennaio 1978, è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Anghel Ghita Mirela è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06533 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Kisielewska Edyta Ewa di titolo 
di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Kisielewska 
Edyta Ewa ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
pielegniarka conseguito in Polonia ai fini dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 
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Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di pielegniarka conseguito nell’anno 1993 
presso il Liceo medico di Dzialdowo (Polonia) dalla 
sig.ra Kisielewska Edyta Ewa, nata a Dzialdowo (Polo- 
nia) il giorno 1° maggio 1973, è riconosciuto ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 

2. La sig.ra Kisielewska Edyta Ewa è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06534 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Corogeanu Lenuta di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Corogeanu 
Lenuta ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 
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Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1997 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Tasi (Romania) dalla sig.ra Corogeanu Lenuta, nata a 
Bivolari (Romania) il giorno 28 ottobre 1971 è ricono- 
sciuto al fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 


2. La sig.ra Corogeanu Lenuta è autorizzata ad eser- 
citare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4.Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06535 
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DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Calota Petrescu Roxana Mihaela 
di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Calota Petre- 
scu Roxana Mihaela ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di asistent generalist conseguito in Romania, ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent generalist conseguito nell’anno 
1996 con l’esame di equipollenza effettuato presso la 
Scuola postliceale sanitaria di Ploiesti dopo gli studi 
effettuati presso il Liceo sanitario di Ploiesti (Romania) 
dalla sig.ra Calota Petrescu Roxana Mihaela, nata a 
Cimpina (Romania) il giorno 30 giugno 1973 è ricono- 
sciuto al fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 


2. La sig.ra Calota Petrescu Roxana Mihaela è auto- 
rizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed 
accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4.Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06536 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Maris Codrean Boldor Claudia 
Carmen di titolo di studio estero quale titolo abilitante per 
l'esercizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Maris 
Codrean Boldor Claudia Carmen ha chiesto il ricono- 
scimento del titolo di asistent medical generalist conse- 
guito in Romania, ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1997 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Hunedoara (Romania) dalla sig.ra Maris Codrean Bol- 
dor Claudia Carmen, nata a Deva (Romania) il giorno 
7 maggio 1974 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Ita- 
lia della professione di infermiere. 
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2. La sig.ra Maris Codrean Boldor Claudia Carmen 
è autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente, la professione di infermiere, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4.Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06537 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Quispe Moscoso Nelly Gina di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Quispe 
Moscoso Nelly Gina ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 
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Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 2000 presso l’Università Catolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Quispe Moscoso 
Nelly Gina, nata a Arequipa (Perù) il giorno 29 marzo 
1977 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2. La sig.ra Quispe Moscoso Nelly Gina è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06538 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Barrera Segura Lorena Rocio di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Barrera 
Segura Lorena Rocio ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 
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Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 1999 presso l’Università Catolica de Santa Maria 
di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Barrera Segura Lorena 
Rocio, nata a Arequipa (Perù) il giorno 12 luglio 1968 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Barrera Segura Lorena Rocio è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06539 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Gallegos Diaz Loreni Lilian di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Gallegos 
Diaz Loreni Lilian ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 
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Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 2000 presso l’Università Catolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Gallegos Diaz 
Loreni Lilian, nata a Arequipa (Perù) il giorno 
10 aprile 1978 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Ita- 
lia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Gallegos Diaz Loreni Lilian è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L'esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4.Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06540 
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DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Rodriguez Puma Gabriela Carla 
di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Rodriguez 
Puma Gabriela Carla ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di enfermera conseguito in Perù, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di enfermera conseguito nell’anno 2000 
presso l’Università Nacional de San Agustin di Are- 
quipa (Perù) dalla sig.ra Rodriguez Puma Gabriela 
Carla, nata a Arequipa (Perù) il giorno 5 aprile 1977 è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Rodriguez Puma Gabriela Carla è auto- 
rizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed 
accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 
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4.Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generae: MASTROCOLA 


02A06541 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Hinojosa Cano Ana Karina di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Hinojosa 
Cano Ana Karina ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 1998 presso l’Università «Catolica de Santa 
Maria» di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Hinojosa Cano 
Ana Karina nata a Arequipa (Perù) il giorno 29 gen- 
naio 1975 è riconosciuto ali fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Hinojosa Cano Ana Karina è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
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professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06542 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Ponce Lazo Patricia di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Ponce Lazo 
Patricia ha chiesto il riconoscimento del titolo di licen- 
ciada en enfermeria conseguito in Perù ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 
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Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 2000 presso l’Università «Catolica de Santa 
Maria» di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Ponce Lazo 
Patricia nata a Arequipa (Perù) il giorno 9 luglio 1975 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Ponce Lazo Patricia è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06543 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Ichocan Llerena Elizabeth 
Malena di titolo di studio estero quale titolo abilitante per 
l'esercizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Ichocan 
Llerena Elizabeth Malena ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 
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Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 1999 presso l’Università «Catolica de Santa 
Maria» di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Ichocan Llerena 
Elizabeth Malena nata a Arequipa (Perù) il giorno 
18 gennaio 1974 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Ichocan Llerena Elizabeth Malena è 
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente, la professione di infermiere, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06544 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Alcazar del Carpio Ruth Rosa- 
linda di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Alcazar del 
Carpio Ruth Rosalinda ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di enfermera conseguito in Perù ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di enfermera conseguito nell’anno 1979 
presso l’Università «Nacional de San Agustin» di Are- 
quipa (Perù) dalla sig.ra Alcazar del Carpio Ruth 
Rosalinda nata a Puno (Perù) il giorno 20 settembre 
1952 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2. La sig.ra Alcazar del Carpio Ruth Rosalinda è 
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente, la professione di infermiere, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06545 


__ 29 
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DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Mihociu Daniela di titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Mihociu 
Daniela ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent generalist conseguito in Romania, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent generalist conseguito nell’anno 
1997 presso la Scuola postliceale sanitaria di Iasi 
(Romania) dalla sig.ra Mihociu Daniela nata a Birlad 
(Romania) il giorno 15 ottobre 1975 è riconosciuto ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere. 


2. La sig.ra Mihociu Daniela è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06546 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Pana Iolanda di titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Pana Iolanda 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent medi- 
cal generalist conseguito in Romania, ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1997 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Vaslui (Romania) dalla sig.ra Pana Iolanda nata a Bir- 
lad (Romania) il giorno 3 marzo 1969 è riconosciuto ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere. 


2. La sig.ra Pana Iolanda è autorizzata ad esercitare 
in Italia, come lavoratore dipendente, la professione di 
infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente ed accertamento da parte 
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del collegio stesso della conoscenza della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro- 
fessionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06547 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Mitu Mihaela Daniela di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Mitu Mihaela 
Daniela ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 
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Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1996 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Vaslui (Romania) dalla sig.ra Mitu Mihaela Daniela 
nata a Barlad (Romania) il giorno 16 ottobre 1972 è 
riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 


2. La sig.ra Mitu Mihaela Daniela è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06548 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Molina Medina Lisbeth Gloria di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Molina 
Medina Lisbeth Gloria ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di licenciada en enfermeria conseguito in 
Perù, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 
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Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 2000 presso la Universidad Catolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Molina Medina 
Lisbeth Gloria nata a Arequipa (Perù) il giorno 22 giu- 
gno 1974 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Molina Medina Lisbeth Gloria è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06549 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Mititelu Nicoleta di titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la Sig.ra Mititelu 
Nicoleta ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medical generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1999 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Galati (Romania) dalla sig.ra Mititelu Nicoleta, nata a 
Tecuci (Romania) il giorno 6 dicembre 1976 è ricono- 
sciuto al fini dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. 


2 La sig.ra Mititelu Nicoleta è autorizzata ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06550 
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DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento al sig. Melian Costel di titolo di studio 
estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale il Sig. Melian Costel 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di asistent medi- 
cai generalist conseguito in Romania, ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medicai generalist conseguito 
nell’anno 1999 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Vaslui (Romania) dal sig. Melian Costel, nato a Punge- 
sti (Romania) il giorno 18 maggio 1971 è riconosciuto 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere. 


2. Il sig. Melian Costel è autorizzato ad esercitare in 
Italia, come lavoratore dipendente, la professione di 
infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente ed accertamento da parte 
del collegio stesso della conoscenza della lingua italiana 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro- 
fessionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 
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4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06551 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Bozai Monica Emanuela di titolo 
di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Bozai Monica 
Emanuela ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent medicai generalist conseguito in Romania, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent medical generalist conseguito 
nell’anno 1995 presso la Scuola postliceale sanitaria di 
Timisoara (Romania) dalla sig.ra Bozai Monica Ema- 
nuela, nata a Timisoara (Romania) il giorno 17 ottobre 
1973 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2. La sig.ra Bozai Monica Emanuela è autorizzata ad 
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la pro- 
fessione di infermiere, previa iscrizione al collegio pro- 
fessionale territorialmente competente ed accertamento 
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da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06552 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento al sig. Lemieszek Grzegorz di titolo di stu- 
dio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale il sig. Lemieszek 
Grzegorz ha chiesto il riconoscimento del titolo di pie- 
legniarza conseguito in Polonia, ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 
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Decreta: 


1. Il titolo di pielegniarza conseguito nell’anno 1995 
presso il Liceo medico di Lukow (Polonia) dal 
sig. Lemieszek Grzegorz, nato a Adamow (Polonia) il 
giorno 18 gennaio 1975 è riconosciuto ai fini dell’eserci- 
zio in Italia della professione di infermiere. 


2. Il sig. Lemieszek Grzegorz è autorizzato ad eserci- 
tare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06553 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Corrales Zegarra Haydee Vero- 
nica di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’eserci- 
zio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Corrales 
Zegarra Haydee Veronica ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere: 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


_ 34 


10-6-2002 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legilativo 
27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del 
decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 2000 presso l’Università Catolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Corrales Zegarra 
Haydee Veronica, nata a Arequipa (Perù) il giorno 2 
ottobre 1974 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Corrales Zegarra Haydee Veronica è 
autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore 
dipendente, la professione di infermiere, previa iscri- 
zione al collegio professionale territorialmente compe- 
tente ed accertamento da parte del collegio stesso della 
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi- 
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4, Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06554 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Bedregal Gomez Erika Esme- 
ralda di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Bedregal 
Gomez Erika Esmeralda ha chiesto il riconoscimento 
del titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 dcl predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 1999 presso l’Università Catolica de Santa Maria 
di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Bedregal Gomez Erika 
Esmeralda, nata a Arequipa (Perù) il giorno 29 luglio 
1976 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2.La sig.ra Bedregal Gomez Erika Esmeralda è auto- 
rizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed 
accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06555 
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DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Enriquez Castro Maria Teresa di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Enriquez 
Castro Maria Teresa ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda, 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel- 
l’anno 1997 presso l’Università Catolica de Santa Maria 
di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Enriquez Castro Maria 
Teresa, nata a Arequipa (Perù) il giorno 23 dicembre 
1974 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2. La sig.ra Enriquez Castro Maria Teresa è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06556 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Paredes Rodriguez Ana Maria di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Paredes 
Rodriguez Ana Maria ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria, conseguito 
nell’anno 1990 presso l’Università Cattolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Paredes Rodri- 
guez Ana Maria, nata a Arequipa (Perù) il giorno 
22 agosto 1966, è riconosciuto ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 
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2. La sig.ra Paredes Rodriguez Ana Maria è autoriz- 
zato ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06557 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Del Carpio Revilla Zulda Paola 
di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Del Carpio 
Revilla Zulda Paola ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
sl è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 
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Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di licenciada en enfermeria, conseguito 
nell’anno 2000 presso l’Università Cattolica de Santa 
Maria di Arequipa (Perù) dalla sig.ra Del Carpio 
Revilla Zulda Paola, nata a Arequipa (Perù) il giorno 
21 ottobre 1976, è riconosciuto ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


2. La sig.ra Del Carpio Revilla Zulda Paola è auto- 
rizzato ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed 
accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06558 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Bohorquez De Pinto Aura Judith 
di titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Bohorquez 
De Pinto Aura Judith ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di enfermera conseguito in Perù, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


a Igo 
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Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 

Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di enfermera, conseguito nell’anno 1990 
presso l’Università Nacional de San Agustin di Are- 
quipa (Perù) dalla sig.ra Bohorquez De Pinto Aura 
Judith, nata a Cusco (Perù) il giorno 5 settembre 1954, 
è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della profes- 
sione di infermiere. 

2. La sig.ra Bohorquez De Pinto Aura Judith è auto- 
rizzato ad esercitare in Italia, come lavoratore dipen- 
dente, la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed 
accertamento da parte del collegio stesso della cono- 
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni 
che regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06559 


DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Chata Vasquez Celia Anita di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Chata 
Vasquez Celia Anita ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di enfermera conseguito in Perù, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e 1 limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di enfermera, conseguito nell’anno 1996 
presso l’Università Nacional de San Agustin di Are- 
quipa (Perù) dalla sig.ra Chata Vasquez Celia Anita, 
nata a Arequipa (Perù) il giorno 16 ottobre 1970, è rico- 
nosciuto al fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 


2. La sig.ra Chata Vasquez Celia Anita è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 


4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06560 
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DECRETO 26 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Poma Flores Hilda Roxana di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Poma Flores 
Hilda Roxana ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
enfermera conseguito in Perù, ai fini dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le con- 
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eserci- 
zio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle 
professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 


Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
servizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposi- 
zioni contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 e nel comma 9 del- 
l’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di enfermera, conseguito nell’anno 2001 
presso l’Università Nacional de San Agustin di Are- 
quipa (Perù) dalla sig.ra Poma Flores Hilda Roxana, 
nata a Arequipa (Perù) il giorno 15 marzo 1969, è rico- 
nosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere. 


2. La sig.ra Poma Flores Hilda Roxana è autorizzata 
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, la 
professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 


3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 
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4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 26 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06561 


DECRETO 30 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Varganici Valerica di titolo di 
studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Varganici 
Valerica ha chiesto il riconoscimento del titolo di asi- 
stent generalist conseguito in Romania, ai fini dell’eser- 
cizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 


Decreta: 


1. Il titolo di asistent generalist conseguito nell’anno 
1996 presso la Scuola postliceale sanitaria di Suceava 
(Romania) dalla sig.ra Varganici Valerica nata a Falti- 
ceni (Romania) il giorno 5 febbraio 1974 è riconosciuto 
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di infer- 
miere. 

2. La sig.ra Varganici Valerica è autorizzata ad eser- 
citare in Italia, come lavoratore dipendente, la profes- 
sione di infermiere, previa iscrizione al collegio profes- 
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sionale territorialmente competente ed accertamento 
da parte del collegio stesso della conoscenza della lin- 
gua italiana e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 aprile 2002 
Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06517 


DECRETO 30 aprile 2002. 


Riconoscimento alla sig.ra Sanabria Acuna Olga Maria di 
titolo di studio estero quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE 
E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 


Vista la domanda con la quale la sig.ra Sanabria 
Acuna Olga Maria ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di enfermera conseguito in Colombia, ai fini 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
recante testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione 
all’esercizio in italia, da parte dei cittadini non comuni- 
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci- 
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 


Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser- 
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 8 dell’art. 12 del decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e nel comma 9 dell’art. 14 
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; 


Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29, e 
successive modificazioni; 
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Decreta: 


1. Il titolo di enfermera conseguito nell’anno 1980 
presso l’Università «Metropolitana» di Barranquilla 
(Colombia) dalla sig.ra Sanabria Acuna Olga Maria 
nata a Barranquilla (Colombia) il giorno 21 novembre 
1956 è riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 


2. La sig.ra Sanabria Acuna Olga Maria è autoriz- 
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente, 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente ed accerta- 
mento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia. 

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono- 
sciuto con il presente decreto è consentito esclusiva- 
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del- 
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

4. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 30 aprile 2002 


Il direttore generale: MASTROCOLA 


02A06518 


DECRETO 31 maggio 2002. 


Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Arovit». 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Visto l’art. 19 del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, come sostituito dall’art. 1, lettera 4), comma 2, 
del decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, modifi- 
cato e integrato dall’art. 29, commi 12 e 13, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488; 


Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto con il quale è stata rilasciata l’auto- 
rizzazione all'immissione in commercio della specialità 
medicinale indicata nella parte dispositiva del presente 
decreto; 


Vista la comunicazione datata 7 novembre 2001 della 
ditta Roche S.p.a.; 


Decreta: 


L’autorizzazione all’immissione in commercio della 
sottoindicata specialità medicinale di cui è titolare la 
ditta Roche S.p.a., è sospesa, ai sensi dell’art. 19, 
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comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178 
e successive modificazioni ed integrazioni: 


«AROVIT» «300.000 U.I./ML soluzione inietta- 
bile» 3 fiale da 1 ml - A_T.C. n. 004880 035. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via 
amministrativa alla ditta interessata. 


Roma, 31 maggio 2002 


Il dirigente: GUARINO 


02A07487 


DECRETO 31 maggio 2002. 


Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Redoxom». 


IL DIRIGENTE 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA VALUTAZIONE 
DEI MEDICINALI E DELLA FARMACOVIGILANZA 


Visto l’art. 19 del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, come sostituito dall’art. 1, lettera 4), comma 2, 
del decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44, modifi- 
cato e integrato dall’art. 29, commi 12 e 13, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488; 


Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il decreto con il quale è stata rilasciata l’auto- 
rizzazione all'immissione in commercio della specialità 
medicinale indicata nella parte dispositiva del presente 
decreto; 


Vista la comunicazione datata 7 novembre 2001 della 
ditta Roche S.p.a.; 


Decreta: 


L’autorizzazione all’immissione in commercio della 
sottoindicata specialità medicinale di cui è titolare la 
ditta Roche S.p.a., è sospesa, ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178 e successive modificazioni ed integrazioni: 


«REDOXON» «1 g compresse effervescienti» 10 
compresse  effervescienti all'arancia -  A.LC. 
n. 005064086. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via 
amministrativa alla ditta interessata. 


Roma, 31 maggio 2002 


Il dirigente: GUARINO 


02A07486 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa mista «DIA - Società 
cooperativa a responsabilità limitata» (già Turistica Ruvese), 
in Bari, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 16 marzo 2000 ese- 
guiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Bari, nei 
confronti della società cooperativa mista «DIA società 
cooperativa a responsabilità limitata» (già Turistica 
Ruvese), con sede in Bari; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina di commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa mista «DIA società coopera- 
tiva a responsabilità limitata» (già Turistica Ruvese) 
con sede in Bari, costituita in data 23 luglio 1980 con 
atto a rogito del notaio dott. Francesco Dente di Ter- 
lizzi, omologato dal tribunale di Trani (Bari) con 
decreto 7 agosto 1980, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile e il rag. Giangrazio Proietto, 
con studio in Castellana Grotte (Bari), via della Resi- 
stenza n. 57, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07470 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa mista «Solidarietà 87 - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», in Noicattaro, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
della attività produttive, emanato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175; 


Visto l’art. 2, comma 2, lettera 5) del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001; 


Visti gli accertamenti ispettivi del 24 maggio 2000, 
eseguiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Bari, 
nei confronti della società cooperativa mista «Solida- 
rietà 87 - società cooperativa a responsabilità limitata» 
con sede in Noicattaro (Bari); 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa mista «Solidarietà 87 - società 
cooperativa a responsabilità limitata» con sede in Noi- 
cattaro (Bari), costituita in data 30 gennaio 1987 con 
atto a rogito del notaio dott.ssa Luigia Pace Scattone 
di Adelfia (Bari), omologato dal tribunale di Bari con 
decreto 26 febbraio 1987, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile e il dott. Marco Amendolito, 
con studio in Bari, viale Lenin n. 23, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07471 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa mista «Nuovo Mez- 
zogiorno a responsabilità limitata», in Canosa di Puglia, 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
della attività produttive, emanato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175; 


Visto l’art. 2, comma 2, lettera 5) del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001; 


Visti gli accertamenti ispettivi del 9 giugno 2000, ese- 
guiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Bari, nei 
confronti della società cooperativa mista «Nuovo Mez- 
zogiorno a responsabilità limitata» con sede in Canosa 
di Puglia (Bari); 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa mista «Nuovo Mezzogiorno a 
responsabilità limitata» con sede in Canosa di Puglia 
(Bari), costituita in data 9 gennaio 1989 con atto a 
rogito del notaio dott. Paolino Zippari di Canosa di 
Puglia (Bari), omologato dal tribunale di Trani (Bari) 
con decreto 24 gennaio 1989, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2544 del codice civile e il dott. Marco Amendo- 
lito, con residenza in Bari, via Lenin n. 23, ne è nomi- 
nato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07472 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Lucidissima - Società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Bari, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 13 marzo 2000, 
eseguiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Bari, 
nei confronti della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Lucidissima - società cooperativa a responsabi- 
lità limitata», con sede in Bari; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Visto il parere favorevole della Direzione generale 
dello sviluppo produttivo e competitività; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina di commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa di produzione e lavoro «Luci- 
dissima - società coopertativa a responsabilità limitata» 
con sede in Bari, costituita in data 2 maggio 1994 con 
atto a rogito del notaio dott. Giuseppe Cardinali di 
Palo del Colle (Bari), omologato dal tribunale di Bari 
con decreto 10 ottobre 1994, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2544 del codice civile e il dott. Antonio Giam- 
marelli, con studio in Bitonto (Bari), via B. Croce n. 3, 
ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07473 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Cooperativa 
Edilizia Trinacria II - Società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Bari, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 7 novembre 2000 
eseguiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Bari, 
nei confronti della società cooperativa edilizia «Coope- 
rativa Edilizia Trinacria II - società cooperativa a 
responsabilità limitata» con sede in Bari; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile e del- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina di commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Cooperativa Edilizia 
Trinacria II - società cooperativa a responsabilità limi- 
tata» con sede in Bari, costituita in data 15 novembre 
1969 con atto a rogito del notaio dott. Gaetano Car- 
bone di (Bari), omologato dal tribunale di Bari con 
decreto 11 dicembre 1969, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile e dell’art. 18 della legge 
n. 59/1992 e il dott. Antonio Giammarelli, con studio 
in Bitonto (Bari), via B. Croce n. 3, ne è nominato com- 
missario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07474 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Società coo- 
perativa edilizia a responsabilità limitata Master 2000», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 3 maggio 1999 ese- 
guiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Roma, 
nei confronti della società cooperativa edilizia «Società 
Cooperativa Edilizia a responsabilità limitata Master 
2000», con sede in Roma; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile e del- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina di commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Società Cooperativa 
Edilizia a responsabilità limitata Master 2000» con 
sede in Roma, costituita in data 1° aprile 1981 con atto 
a rogito del notaio dott. Giovanni Carlo Gamberale di 
Roma, omologato dal tribunale di Roma con decreto 
13 aprile 1981, è sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2544 
del codice civile e dell’art. 18 della legge n. 59/1992 e il 
dott. Massimiliano Lioi, con studio in Roma, piazza 
Sallustio n. 3, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07475 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Cooperativa 
Anagnina 73 Z 7 B - Società cooperativa edilizia a responsabi- 
lità limitata», in Roma, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi dell’ 8 giugno 2000 
eseguiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Roma 
nei confronti della società cooperativa edilizia «Coope- 
rativa Anagnina 73 Z 7 B società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata» con sede in Roma; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile e del- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Cooperativa Ana- 
gnina 73 Z 7 B- società cooperativa edilizia a responsa- 
bilità limitata» con sede in Roma, costituita in data 
16 febbraio 1989 con atto a rogito del notaio dott. 
Michele Di Ciommo di Roma, omologato dal tribunale 
di Roma con decreto 15 marzo 1989, è sciolta d’ufficio 
ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e dell’art. 18 della 
legge n. 59/1992 e il dott. David De Paolis, con studio 
in Roma, via del Casaletto n. 671, ne è nominato com- 
missario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07476 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Consorzio Service Express Containers (C.S.E.C.) 
società cooperativa a responsabilità limitata», in Roma, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 25 giugno 2001 ese- 
guiti dalla direzione provinciale del lavoro di Roma, 
nei confronti della società cooperativa di produzione e 
lavoro «Consorzio Service Express. Containers 
(C.S.E.C.) - società cooperativa edilizia a responsabilità 
limitata», con sede in Roma; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 
1971, n. 127; 


Visto il parere favorevole della direzione generale 
dello sviluppo produttivo e competitività; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa di produzione e lavoro «Con- 
sorzio Service Express Containers (C.S.E.C.) - società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata» con sede 
in Roma, costituita in data 25 febbraio 1987 con atto a 
rogito del notaio dott. Cesare Arcangeli di Roma, omo- 
logato dal tribunale di Roma con decreto 13 aprile 
1987, è sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2544 del codice 
civile e l’avv. Antonio Cascio Gioia, con studio in 
Roma, via Costantino Morin n. 45, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07477 
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DECRETO 8 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Monte 
Lungo - Società a responsabilità limitata», in Monterotondo, 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visti gli accertamenti ispettivi del 9 dicembre 2000 
eseguiti dalla Direzione provinciale del lavoro di Roma, 
nei confronti della società cooperativa edilizia «Monte 
Lungo - società a responsabilità limitata» con sede in 
Monterotondo (Roma); 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2544 del codice civile e del- 
l’art. 18 della legge n. 59/1992; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del codice civile 
con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2544 del codice civile degli enti cooperativi 
e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Monte Lungo - 
società a responsabilità limitata» con sede in Montero- 
tondo (Roma), costituita in data 30 agosto 1977 con 
atto a rogito del notaio dott. Giacomo Tropea coadiu- 
tore dott. Raffaele Gaudenzi di Roma, omologato dal 
tribunale di Roma con decreto 23 settembre 1997, è 
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e 
dell’art. 18 della legge n. 59/1992 e il dott. Vincenzo 
Piro, con studio in Roma, via P. Tacchini n. 32, ne è 
nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 8 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07478 
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DECRETO 16 maggio 2002. 


Scioglimento della società «Sicmea - Società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Parma, e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 5 dicembre 2001, dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società «Sicmea - Società Cooperativa a respon- 
sabilità limitata», con sede in Parma, (codice fiscale 
n. 01830380349), è posta in liquidazione coatta ammi- 
nistrativa ai sensi dell’art. 2540 del codice civile e la 
dott.ssa Patrizia Corsaro, nata a Parma il 16 novembre 
1959, e ivi domiciliata in via Bruxelles n. 10/B, ne è 
nominata commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 16 maggio 2002 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 
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DECRETO 16 maggio 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società coopera- 
tiva edilizia «Don Giuseppe Donelli», in Casaletto Lodigiano, 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le proprie competenze in materia 
di vigilanza sugli enti cooperativi; 


Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria in data 
17 maggio 2000 e successivo accertamento ispettivo, 
dalle quali si rileva lo stato di insolvenza della società 
cooperativa sottoindicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di dover 
disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa edilizia «Don Giuseppe 
Donelli» con sede in Casaletto Lodigiano (Lodi), 
codice fiscale n. 03053380154, è posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 2540 del codice civile ed il dott. Giuseppe 
Fasana, nato il 28 giugno 1959, con studio in Como - 
via A. Volta n. 60 - ne è nominato commissario liquida- 
tore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2002 
p. Il Ministro: GALATI 


02A07459 
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DECRETO 16 maggio 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «C.M.M. 
Europea - Società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Vignola, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria in data 
4 giugno 2001 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di dover 
disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società «C.M.M. Europea Società Cooperativa a 
responsabilità limitata», con sede in Vignola (Modena), 
(codice fiscale n. 02334490360), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2540 del codice 
civile e la dott.ssa Elena Lancellotti, nata a Modena il 
27 settembre 1956, ivi domiciliata in via A. Nardi 
n. 12, ne è nominata commissario liquidatore. 


Art.2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 16 maggio 2002 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 
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DECRETO 16 maggio 2002. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «L’Arca - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», in Fidenza, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 7 dicembre 2001, dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società «L’Arca - Società Cooperativa a responsa- 
bilità limitata», con sede in Fidenza (Parma), (codice 
fiscale n. 01539020345), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa ai sensi dell’art. 2540 del codice civile e 
il rag. Giovanni Picinini, nato a Neviano A. (Parma) il 
28 giugno 1942, e domiciliato in Parma, viale Campa- 
nini n. 7, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art.2. 


Al commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 16 maggio 2002 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


02A07461 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 9 maggio 2002. 


Scioglimento della società cooperativa edilizia «Villaggio 
2000», in Ostuni. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE 
DEL LAVORO DI BRINDISI 


Visto l’art. 2544 del codice civile, comma primo, 
come integrato dall’art. 18 della legge 31 gennaio 1992, 
n. 2; 


Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2; 


Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996 della 
Direzione generale della cooperazione, che ha decen- 
trato alle Direzioni provinciali del lavoro l’adozione 
del provvedimento di scioglimento senza nomina di 
liquidatore ai sensi dell’art. 2544 del codice civile, 
primo comma; 


Visto il verbale d’ispezione ordinaria eseguita nei 
confronti della società cooperativa edilizia appresso 
indicata, da cui risulta che la stessa trovasi nelle condi- 
zioni previste dai citati articoli 2544 del codice civile e 
18 della legge n. 59/1992; 


Constatato altresì, secondo quanto stabilito dalla cir- 
colare ministeriale n. 73/1998, comma 7, l’impossibilità 
di procedere al recupero del credito in questione, lo 
scrivente, avvalendosi della facoltà di cui alla nota 
ministeriale n. 6908 del 24 settembre 1997, rinuncia, in 
via temporanea, al contributo per l’ispezione ordinaria, 
con riserva di eventuale azione di responsabilità da 
promuovere nei confronti dei responsabili della coope- 
rativa per non aver provveduto al pagamento del cre- 
dito dello Stato; 


Decreta: 


La società cooperativa edilizia, di seguito indicata, 
viene sciolta in base al combinato disposto dal- 
l’art. 2544 del codice civile e delle leggi 17 luglio 1975, 
n. 400, art. 2 e 31 gennaio 1992, n. 59, art. 18. 


Società cooperativa «Villaggio 2000» con sede in 
Ostuni (Brindisi), contrada Marangi, zona 16/nucleo 
A, costituita per rogito dott. Colucci Luigi, in data 
19 ottobre 1974, repertorio n. 110570, registro società 
n. 1249, tribunale di Brindisi, B.U.S.C. n. 814/149738. 


Brindisi, 9 maggio 2002 
Il direttore: MARZO 
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MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento del Consorzio per la tutela del formaggio 
mozzarella di bufala campana e attribuzione dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai Consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed n particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap- 
presentatività per il riconoscimento dei Consorzi di 
tutela delle D.O.P., e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre- 
sentanza negli organi sociali dei medesimi Consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttori interessati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del Consorzio istante; 
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Visto l’art. 14, comma 18 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, che stabilisce che i Consorzi regolarmente 
costituiti devono adeguare, ove necessario, i loro statuti 
alle disposizioni emanate ai sensi del citato art. 14 entro 
un anno dalla predetta data di pubblicazione dei succi- 
tati decreti; 


Visto l’art. 125, comma 2, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2001» che ha prorogato di un anno il ter- 
mine dcl 27 aprile 2001 fissato per l'adeguamento degli 
statuti dei Consorzi regolarmente costituiti e ricono- 
sciuti alla data di entrata in vigore del più volte citato 
art. 14; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del 12 gen- 
naio 2001 conil quale, in attuazione dell’art. 14, comma 
16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il regola- 
mento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre 
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del- 
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela 
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale 
repressione frodi nell’attivita di vigilanza, tutela e sal- 
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 2001, 
recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 2000; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee n. L. 148 del 26 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di ori- 
gine protetta «Mozzarella di Bufala Campana»; 


Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato di concerto con il Ministro 
per l’agricoltura e per le foreste in data 21 marzo 1983 
di affidamento al Consorzio nazionale per la tutela del 
formaggio mozzarella di bufala campana dell’incarico 
di vigilanza nell’osservanza delle disposizioni di cui alla 
legge 10 aprile 1954, n. 125, per la denominazione tipica 
«Mozzarella di Bufala»; 


Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela 
del formaggio mozzarella di bufala campana, con sede 
in San Nicola la Strada (Caserta), viale Carlo III, 
n. 128, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della citata legge n. 526/1999; 


Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
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sentatività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei Consorzi di tutela; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall'organismo autorizzato 
Certidop - Società di certificazione prodotti alimentari 
S.r.l. - la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «caseifici» nella 
filiera «formaggi», individuata all’art. 4 del medesimo 
decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della produ- 
zione controllata dal predetto organismo di controllo, 
nel periodo significativo di riferimento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del consorzio 
di tutela di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale l’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, attribuisce in via 
esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte ai 
sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 di 
spettanza dell’organismo privato autorizzato sopra 
indicato, le attività concernenti le proposte di disciplina 
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
nonché in collaborazione con il Ministero delle politi- 
che agricole e forestali, le attività di salvaguardia delle 
D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza 
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina- 
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di 
commercializzazione, anche mediante la stipulazione 
di convenzioni con i soggetti interessati al confeziona- 
mento e all'immissione al consumo del prodotto tute- 
lato non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche e 
organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso e 
conformi al disciplinare di produzione registrato in 
ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al ricono- 
scimento del Consorzio per la tutela del formaggio 
mozzarella di bufala campana, al fine di consentirgli 
l’esercizio delle attività sopra richiamate e specifica- 
mente indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge 
n. 526/1999; 


Decreta: 


Art. 1. 


Lo statuto del Consorzio per la tutela del formaggio 
mozzarella di bufala campana, con sede in San Nicola 
la Strada (Caserta), viale Carlo III n. 128, è conforme 
alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 
2000, recante disposizioni generali relative ai requisiti 
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di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle deno- 
minazioni di origine protette (D.O.P) e delle indicazioni 
geografiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio per la tutela del formaggio mozza- 
rella di bufala campana è riconosciuto ai sensi del- 
l’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dal medesimo comma, sulla D.O.P. «Mozzarella di 
Bufala Campana» registrata con regolamento (CE) 
n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996. 


2. Gli atti del Consorzio di tutela di cui al comma 
precedente, dotati di rilevanza esterna, contengono gli 
estremi del presente decreto di riconoscimento al fine 
di distinguerlo da altri enti, anche non consortili, aventi 
quale scopo sociale la tutela dei propri associati e di 
rendere evidente che lo stesso è l’unico soggetto incari- 
cato dal Ministero allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la D.O.P. 


Art. 3. 


Il Consorzio per la tutela del formaggio mozzarella 
di bufala campana non può modificare il proprio sta- 
tuto e gli eventuali regolamenti interni senza il preven- 
tivo assenso dell’Autorità nazionale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio per la tutela del formaggio mozzarella 
di bufala campana può coadiuvare, nell’ambito dell’in- 
carico conferitogli con l’art. 2 del presente decreto, l’at- 
tività di autocontrollo svolta dai propri associati e, ove 
richiesto, dai soggetti interessati all’utilizzazione della 
D.O.P. «Mozzarella di Bufala Campana» non associati, 
a condizione che siano immessi nel sistema di controllo 
dell’organismo autorizzato. 


Art. 5. 


1.I costi conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio per la tutela del formaggio mozzarella 
di bufala campana sono ripartiti in conformità del 
decreto 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del rego- 
lamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
delle attività dei Consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografiche protette inca- 
ricati dal Ministero delle politiche agricole e forestali. 


2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
D.O.P. «Mozzarella di Bufala Campana» appartenenti 
alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» indivi- 
duata all’art. 4, lettera a) del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap- 
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presentatività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P., sono tenuti a sostenere i costi di cui al comma 
precedente, anche in caso di mancata appartenenza al 
Consorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L’incarico conferito con il presente decreto ha 
durata di anni tre a far data dal 28 aprile 2002. 


2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art.7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 


Il direttore generale: AMBROSIO 


02A07464 


DECRETO 24 aprile 2002. 


Riconoscimento del Consorzio del Formaggio Parmigiano 
Reggiano e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai Consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 
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Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526 recante dispo- 
sizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall’ap- 
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap- 
presentatività per il riconoscimento dei Consorzi di 
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre- 
sentanza negli organi sociali dei medesimi Consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttori interessati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del Consorzio istante; 


Visto l’art. 14, comma 18 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 che stabilisce che i Consorzi regolarmente 
costituiti devono adeguare, ove necessario, i loro statuti 
alle disposizioni emanate ai sensi del citato art. 14 entro 
un anno dalla predetta data di pubblicazione dei succi- 
tati decreti; 


Visto  l’art. 125, secondo comma, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388 recante «disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2001)» che ha prorogato di un 
anno il termine del 27 aprile 2001 fissato per l’adegua- 
mento degli statuti dei Consorzi regolarmente costituiti 
e riconosciuti alla data di entrata in vigore del più volte 
citato art. 14; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del 12 gen- 
naio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, comma 
16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il regola- 
mento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre 
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del- 
l’art. 14, comma 15, lettera 4) sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela 
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato Centrale 
Repressione Frodi nell’attività di vigilanza, tutela e sal- 
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.; 
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Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee legge n. 148 del 26 giugno 
1996 con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Parmigiano Reggiano»; 


Visto il decreto del Ministro per l’agricoltura e per le 
foreste di concerto con il Ministro per l’industria e 
commercio in data 17 giugno 1957, di affidamento al 
Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano del- 
l’incarico di vigilanza sulla denominazione di origine 
«Parmigiano Reggiano»; 


Vista l'istanza presentata dal Consorzio del Formag- 
gio Parmigiano Reggiano con sede in Reggio Emilia, 
via J. F. Kennedy, 18, intesa ad ottenere il riconosci- 
mento dello stesso ad esercitare le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/1999; 


Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
sentatività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei Consorzi di tutela; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo autorizzato 
«Dipartimento Controllo Qualità Parmigiano Reg- 
giano» la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «caseifici» nella 
filiera «formaggi», individuata all’art. 4 del medesimo 
decreto, che rappresentano almeno 1 2/3 della produ- 
zione controllata dal predetto organismo di controllo, 
nel periodo significativo di riferimento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del Consor- 
zio di tutela di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale l’art. 
14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 attribuisce in 
via esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte 
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 
di spettanza dell'organismo privato autorizzato sopra 
indicato, le attività concernenti le proposte di disciplina 
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
nonché in collaborazione con il Ministero delle politi- 
che agricole e forestali, le attività di salvaguardia delle 
D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza 
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina- 
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di 
commercializzazione, anche mediante la stipulazione 
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di convenzioni con i soggetti interessati al confeziona- 
mento e all’immissione al consumo del prodotto tute- 
lato, non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche 
e organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso 
e conformi al disciplinare di produzione registrato in 
ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci- 
mento del Consorzio del Formaggio Parmigiano Reg- 
giano, al fine di consentirgli l’esercizio delle attività 
sopra richiamate e specificamente indicate all’art. 14, 
comma 15 della citata legge n. 526/1999; 


Decreta: 


Art. 1. 


Lo statuto del Consorzio del Formaggio Parmigiano 
Reggiano con sede in Reggio Emilia, via J. F. Kennedy, 
18, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del 
decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (D.O.P) 
e delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla D.O.P. 
«Parmigiano Reggiano» registrata con regolamento 
(CE) n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996. 


2. Gli atti del Consorzio di tutela di cui al comma 
precedente, dotati di rilevanza esterna, contengono gli 
estremi del presente decreto di riconoscimento al fine 
di distinguerlo da altri enti, anche non consodili, aventi 
quale scopo sociale la tutela dei propri associati e di 
rendere evidente che lo stesso è l’unico soggetto incari- 
cato dal Ministero allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la D.O.P. 


Art. 3. 


Il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
non può modificare il proprio statuto e gli eventuali 
regolamenti interni senza il preventivo assenso dell’au- 
torità nazionale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
definisce, eventualmente anche mediante stipulazione 
di convenzione con 1 soggetti interessati al porziona- 
mento e al confezionamento, le modalità di attuazione 
delle predette operazioni, purché non incidenti sulle 
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caratteristiche chimico-fisiche e organolettiche del pro- 
dotto tutelato, ed idonee ad assicurare l’identificazione 
certa dello stesso e la sua rintracciabilità. 


Art. 5. 


Il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
può coadiuvare, nell’ambito dell’incarico conferitogli 
con l’art. 2 del presente decreto, l’attività di autocon- 
trollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della D.O.P. «Par- 
migiano Reggiano» non associati, a condizione che 
siano immessi nel sistema di controllo dell’organismo 
autorizzato. 


Art. 6. 


1.I costi conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio del Formaggio Parmigiano Reggiano 
sono ripartiti in conformità del decreto 12 settembre 
2000, n. 410, di adozione del regolamento concernente 
la ripartizione dei costi derivanti delle attività dei Con- 
sorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche protette incaricati dal Mini- 
stero delle politiche agricole e forestali. 


2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
D.O.P. «Parmigiano Reggiano» appartenenti alla cate- 
goria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4 lettera a) del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P., 
sono tenuti a sostenere 1 costi di cui al comma prece- 
dente, anche in caso di mancata appartenenza al Con- 
sorzio di tutela. 


Art. 7. 


1. L’incarico conferito con il presente decreto ha 
durata di anni tre a far data dal 28 aprile 2002. 


2. Il predetto incarico che comporta l'obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 aprile 2002 
Il direttore generale: AMBROSIO 


02A07468 
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ESTRATTI, 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio dello Stato, 
ai sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. 


Cambi del giorno 7 giugno 2002 


Dollaro USA: Wlan da gie 0,9452 
Yen giapponese ... 0... 117,56 
Corona:datiese. vi 0a sila) cf eee Pai ri 74351 
Lira Sterlina. roreio amara 0,64650 
Corona svedese . 0 9,2247 
Franco SVIZzero ............0 00 1,4710 
Corona islandese .. 0.0 84,81 
Corona norvegese . 0... 7,4430 
Lev'bulgaro: sui hat siedo 1,9524 
Lira:cipriota: (ni Ga e LEN a 0,58069 
Corona: Cedric rire cede 30,622 
Corona:estone: iuris reale ode 15,6466 
Fiorino ungherese... 241,52 
Latashitoano”» fritti tub lalla Ri Loi latente 3,4528 
Lat'lettone%. sfusi LL ai fa eni oa ata 0,5821 
ifa-malteses nato au ai era 0,4121 
Zloty polacco?::-siuar into fa alan 3,7942 
Leuwromeno:.c;iila lele et 31503 
Tallero sloveno... 225,6973 
Corona slovacca 0... 44,601 
Lira: turca: cai ra a 1371000 
Dollaro australiano . 00.00 1,6482 
Dollaro canadese .. 0... 1,4475 
Dollaro di Hong Kong... 7,3725 
Dollaro neozelandese . .................... 1,9268 
Dollaro di Singapore ............ 1,6949 
Won sudcoreano .. 0... 1150,50 
Rand'sudafficano’ iui ii ilaria 9,2776 


N. B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


02A07720 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Conferimento di onorificenza al merito dell’Esercito 


Con decreto del Ministro della difesa 10 luglio 2001, è stata con- 
cessa la seguente onorificenza: 


Croce di bronzo 


AI Col. Vito Castellaneta, nato il 29 settembre 1948 a Gioia del 
Colle (Bari) con la seguente motivazione: Consigliere giuridico del 
Comandante della BMNN e Capo cellula G2 ha operato nei due inca- 
richi, quando mai delicati per le attività della Brigata, nell’ambito 
dell'operazione Constant Guard/Forge, con grande professionalità 
ed efficacia, ottenendo risultati di assoluto rilievo e suscitando l’am- 
mirazione anche dei comandi superiori multinazionali. Professionista 
serio, intelligente e motivato, ha dimostrato particolare acume nell’a- 
nalisi delle informazioni, rivelandosi consigliere sagace e di grande 
buon senso per la loro utilizzazione. Totalmente dedito al servizio, 
sempre disponibile e pronto ad offrire la sua più completa collabora- 
zione, ha organizzato e gestito in maniera ottimale numerosi organi- 
smi ad elevata connotazione tecnica, fondamentali per svolgere effi- 
cacemente l’attività di «Intelligence». 


Chiarissimo esempio di ufficiale che, con il suo contributo, ha 
consentito di accrescere il prestigio del contingente italiano nel conte- 
sto internazionale e a dare lustro all’Esercito italiano. 


Sarajevo, 31 marzo - 6 ottobre 1998. 


02A07465 


Conferimento di onorificenze al valore dell’Esercito 


Con decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, 
è stata concessa la seguente onorificenza: 


Medaglia d'argento 


AI Serg. Magg. Simone Brunetti nato il 10 marzo 1974 a Pisa, 
con la seguente motivazione: «Sottufficiale della base operativa incur- 
sori del contingente italiano operante in Kosovo nell’ambito dell’ope- 
razione «Joint Guardian», operava con grande determinazione, indi- 
scussa competenza ed elevatissima professionalità evidenziando 
grande coraggio, sangue freddo, chiarezza di idee e sprezzo del peri- 
colo. In particolare, nel corso di una programmata attività informa- 
tiva sul territorio kosovaro, accorreva prontamente in soccorso di un 
guerrigliero dell’UCK rimasto gravemente ferito, all’interno di un 
campo minato, dall’attivazione di una mina che gli aveva procurato 
l’amputazione di un arto inferiore con conseguente emorragia. Senza 
indugio, mantenendo atteggiamento fermo e determinato, nonostante 
il pericolo improvviso ed incombente, esponendo la propria vita a 
manifesto rischio, riusciva con l’aiuto di un collega a trarlo in salvo. 


Chiaro esempio di straordinaria professionalità, spiccato corag- 
gio, singolare perizia e generosità incondizionata». 


Pec (Kosovo), 19 luglio 1999 


10-6-2002 


Con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 2001, è 
stata concessa la seguente onorificenza: 


Medaglia d'argento 


AI Mar. Federico Tulelli nato il 3 novembre 1968 a Livorno con 
la seguente motivazione: «Sottufficiale della base operativa incursori 
del contingente italiano operante in Kosovo nell’ambito dell’opera- 
zione «Joint Guardian», operava con grande determinazione, indi- 
scussa competenza ed elevatissima professionalità evidenziando 
grande coraggio, sangue freddo e sprezzo del pericolo. In particolare, 
nel corso di una attività operativa sul territorio kosovaro, accorreva 
prontamente in soccorso di un guerrigliero dell’UCK rimasto grave- 
mente ferito, all’interno di un campo minato, dall’attivazione di una 
mina che gli aveva procurato l’amputazione di un arto inferiore con 
conseguente emorragia. Senza indugio, mantenendo atteggiamento 
fermo e determinato, nonostante il pericolo improvviso ed incom- 
bente, esponendo la propria vita a manifesto rischio, riusciva con 
l’aiuto di un collega a trarlo in salvo. 


Chiaro esempio di straordinaria professionalità, spiccato corag- 
gio, singolare perizia e generosità incondizionata». 


Pec (Kosovo), 19 luglio 1999 


02A07466-02A07467 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Stamifen» 


Estratto decreto n. 106 del 25 marzo 2002 


E autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: STA- 
MIFEN nelle forme e confezioni: «2 mg/ml gocce orali, soluzione» 
flacone 20 ml; «1 mg compresse solubili» 40 compresse alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 


Titolare A.I.C.: Kem Farmaceuticals S.r.1., con sede legale e 
domicilio fiscale in Roma, viale di Villa Massimo, n.37 - 
c.a.p. 00161, (Italia), codice fiscale n. 05342311007. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10 della legge n. 537/1993: 


confezione: «2 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml; 
A.LC. n. 035241013 (in base 10), 1IMHIP (in base 32); 


forma farmaceutica: gocce orali, soluzione; 
classe «A», allegato II, provv. CUF 4 dicembre 2001; 


prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, com- 
ma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e in considerazione della 
dichiarazione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medici- 
nale in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 


i validità prodotto integro: trentasei mesi dalla data di fabbrica- 
zione. 


Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 - (tutte). 
Composizione: 100 ml contengono: 
principio attivo: ketotifene fumarato acido 0,275 g; 


eccipienti: glicole propilenico 25 g; sorbitolo 30 g; acido citrico 
0,2 g; sodio citrato 0,1 g; sodio metil p-idrossibenzoato 75 mg; sodio 
propil p-idrossibenzoato 25 mg; saccarina sodica 0,6 g; aroma fragola 
5 g; acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 100 ml; 
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confezione: «1 mg compresse solubili» 40 compresse; A.I.C. 
n. 035241025 (in base 10), 11MH21 (in base 32); 


forma farmaceutica: compressa solubile; 
classe «A», allegato II, provv. CUF 4 dicembre 2001; 


prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, com- 
ma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e in considerazione della 
dichiarazione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medici- 
nale in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 
: validità prodotto integro: trentasei mesi dalla data di fabbrica- 
zione. 


Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello, 15 - (tutte). 


Composizione: 1 compressa solubile contiene: 
principio attivo: ketotifene fumarato acido 1,375 mg; 


eccipienti: betaciclodestrina 9 mg; sorbitolo 8 mg; cellulosa 
microcristallina 23 mg; crospovidone 24 mg; alluminio ossido idrato 
4 mg; silice colloidale anidra 3 mg; saccarina sodica 1,8 mg; ammonio 
glicirrizinato 2,5 mg; aroma polvere menta 1 mg; magnesio stearato 1 
mg; 

Indicazioni terapeutiche: trattamento profilattico di: asma bron- 
chiale (incluse le forme miste) - bronchite allergica - sintomi asmatici 
legati al raffreddore da fieno. Trattamento di dermatosi allergiche e 
dermatite atopica. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07564 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Gramospen» 


Estratto decreto A.I.C. n. 144 del 27 marzo 2002 


È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: GRA- 
MOSPEN nelle forme e confezioni: «1200 mg compresse» 12 com- 
presse. 


Titolare A.I.C.: Specialfarma S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Roma, piazza dei Re di Roma, n. 14 - c.a.p. 00183, (Italia), 
codice fiscale n. 04702901002. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «1200 mg compresse» 12 compresse; A.I.C. 
n. 034487013 (in base 10), 10WGRS (in base 32); 


classe «A»; 


prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, com- 
ma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e in considerazione della 
dichiarazione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medici- 
nale in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


forma farmaceutica: compresse; 

validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione. 

classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 


Produttore: La.Fa.Re. S.r.l., via Sacerdote Benedetto Cozzolino, 
77 - Ercolano (Napoli). 

Composizione: 1 compressa contiene: 

principio attivo: bacampicillina cloridrato 1200 mg; 

eccipienti: lattosio, cellulosa microcristallina, polietilen- 
glicole 600, magnesio stearato (nelle quantità indicate nella documen- 
tazione di tecnica farmaceutica acquisita agli atti); 

Indicazioni terapeutiche: la bacampicillina ha dimostrato di 
essere clinicamente attiva nella terapia di un numero notevole di infe- 
zioni dovute a ceppi sensibili di batteri Gram-positivi e Gram-nega- 
tivi. 
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Infezioni del basso apparato respiratorio: bronchite e polmonite 
da ceppi sensibili di pneumococco, streptococco, stafilococco non 
penicillinasi produttore e H.influenzae. 

Altre infezioni dell'apparato respiratorio: faringite, tonsillite, 
otite media, sinusite, laringite ed epiglottite da ceppi sensibili di strep- 
tococco 8-emolitico, stafilococco non penicillinasi produttore, pneu- 
mococco ed H. influenzae. 


Infezioni dell’apparato genito-urinario: cistite acuta e ricorrente, 
uretrite, pielonefrite, prostatite da ceppi sensibili di E. coli, entero- 
cocco, stafilococco non penicillinasi produttore, Proteus mirabilis e 
Neisseria gonorrhoeae. 

Infezioni della pelle e dei tessuti molli: impetigine, erisipela, pio- 
dermite, cellulite, ascessi e ferite traumatiche e post-operatorie, da 
ceppi sensibili di stafilococco no penicillinasi produttore, strepto- 
cocco ed enterococco. 


Infezioni intestinali da ceppi sensibili di shigella e salmonella 
(inclusa S. tifosa). 


Infezioni odontostomatologiche acute e croniche sostenute da 
germi sensibili. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07565 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Sosefen» 


Estratto decreto A.I.C. n. 225 del 9 maggio 2002 


È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SOSE- 
FEN, nelle forme e confezioni: «2 mg/ml gocce orali, soluzione» fla- 
cone 20 ml, «1 mg compresse solubili» 40 compresse. 


Titolare A.I.C.: So.Se.Pharm S.r.l. società di servizio per l’indu- 
stria farmaceutica ed affini, con sede legale e domicilio fiscale in 
Pomezia (Roma), via dei Castelli Romani n. 22, c.a.p. 00040 - Italia, 
codice fiscale 01163980681. 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8. comma 10, della legge n. 537/1993: 


«2 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - A.LC. 
n. 035240011 (in base 10), 11MG2C (in base 32); 


classe: «A» allegato II Provv. CUF 4 dicembre 2001; il prezzo 
sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 4 della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448, ed in considerazione della dichiarazione della società 
titolare dell’A.I.C. attestante che il medicinale in questione non è 
coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, art. 29, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. 
Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione. 
Validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione. 
Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992); 
Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello 15 (Tutte). 
Composizione: 1 ml di soluzione contiene: 
principio attivo: ketotifene fumarato acido 275 mg pari a 2 mg 
di ketotifene; 
eccipienti: glicole propilenico 25 g; sorbitolo 30 g; acido citrico 
0,2 g; sodio citrato 0,1 g; sodio metil p-idrossibenzoato 75 mg; sodio 
propil p-idrossibenzoato 25 mg; saccarina sodica 0,6 g; aroma fragola 
5 g; acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 100 ml. 
«1 mg compresse solubili» 40 compresse A.I.C. n. 035240023 
(in base 10), 11 MG2R (in base 32); 


classe: «A» allegato II Provv. CUF 4 dicembre 2001; il prezzo 
sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 4 della legge 23 dicem- 
bre 1998, n. 448, ed in considerazione della dichiarazione della società 
titolare dell’A.I.C. attestante che il medicinale in questione non è 
coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, art. 29, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. 


Forma farmaceutica: compressa solubile. 
Validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione. 
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Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 


Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello n. 15 (Tutte); 


Composizione: una compressa solubile contiene: 
principio attivo: ketotifene fumarato acido 1,375 mg pari a 1 
mg di ketotifene; 
eccipienti: betaciclodestrina 9 mg; sorbitolo 8 mg; cellulosa 
microcristallina 23 mg; crospovidone 24 mg; alluminio ossido idrato 
4 mg; silice colloidale anidra 3 mg; saccarina sodica 1,8 mg; ammonio 
glicirrizinato 2,5 mg; aroma polvere menta 1 mg; magnesio stearato 
1mg. 
Indicazioni terapeutiche: 
trattamento profilattico di: 
asma bronchiale (incluse le forme miste); 
bronchite allergica; 
sintomi asmatici legati al raffreddore da fieno; 
trattamento di dermatosi allergiche e dermatite atopica. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07559 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Zelitrex» 


Estratto decreto NCR n. 227 del 9 maggio 2002 


Specialità medicinale: ZELITREX, nelle forme e confezioni: 
«500 mg compresse rivestite con film» 10 compresse; 
«250 mg compresse rivestite con film» 60 compresse; 
«500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse, 
(nuova confezione di specialità medicinale già registrata), alle condi- 
zioni e con le specificazioni di seguito indicate. 
Titolare A.I.C.: società GlaxoSmithKline p.a., con sede legale e 


domicilio fiscale in Verona, via A. Fleming n. 2, codice fiscale 
n. 00212840235. 


Produttore: 
250 mg compresse rivestite con film: 


la produzione, il confezionamento ed il controllo è effettuata 
da The Wellcome Foundation Ltd nello stabilimento sito in Temple 
Hill, Dartford - Kent (Gran Bretagna) e anche da Glaxo Operation 
U.K. Ltd. nello stabilimento sito in Ware (Gran Bretagna); 


500 mg compresse rivestite con film: 


la produzione, il confezionamento ed il controllo è effettuata 
da The Wellcome Foundation Ltd nello stabilimento sito in Temple 
Hill, Dartford - Kent (Gran Bretagna) e anche da Glaxo Operation 
U.K. Ltd. nello stabilimento sito in Ware (Gran Bretagna) e Glaxo 
Wellcome s.a. nello stabilimento sito in Burgos (Spagna). 


Le operazioni di confezionamento secondario e controllo, per 
entrambe le forme farmaceutiche e confezioni, sono effettuate anche 
da: società GlaxoSmithKline p.a., nello stabilimento sito in S. Polo 
di Torrile (Parma). 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 

«500 mg compresse rivestite con film» 10 compresse - A.I.C. 
n. 029503036 (in base 10), 0W4CKW (in base 32), classe: «C»; 

«250 mg compresse rivestite con film» 60 compresse - A.I.C. 
n. 029503048 (in base 10), 0W4CL@8 (in base 32), classe: «C»; 

«500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 029503051 (in base 10), 0W4CLC (in base 32), classe: «C». 

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 

Composizione: 

una compressa da 250 mg contiene: 
principio attivo: Valaciclovir cloridrato 278 mg pari a Vala- 
ciclovir 250 mg; 
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eccipienti: cellulosa microcristallina, crospovidone, povi- 
done K90, metilidrossipropilcellulosa, magnesio stearato, titanio 
biossido, silice colloidale anidra, polietilenglicole 400, cera carnauba, 
inchiostro blu; 
una compressa da 500 mg contiene: 
principio attivo: Valaciclovir cloridrato 556 mg pari a Vala- 
ciclovir 500 mg; 
eccipienti: cellulosa microcristallina, crospovidone, povi- 
done K90, metilidrossipropilcellulosa, magnesio stearato, titanio 
biossido, silice colloidale anidra, polietilenglicole 400, polisorbato 80, 
cera carnauba, inchiostro blu. 
Indicazioni terapeutiche: nei pazienti immunocompetenti «Zeli- 
trex» è indicato per: 
trattamento delle infezioni da virus Varicella-Zoster (VZV); 
trattamento delle infezioni da virus Herpes simplex (HSV) 
della pelle e delle mucose acute e recidivanti compreso l’Herpes geni- 
tale primario e recidivante; 
per la soppressione delle recidive da Herpes simplex. 
Nei pazienti immunocompromessi «Zelitrex» è indicato per: 
trattamento delle infezioni da Herpes simplex e da Varicella 
Zoster; 
per la profilassi delle infezioni da Herpes simplex; 
per la profilassi delle infezioni e della malattia da Cytomegalo- 
virus (CMV) a seguito di trapianti d’organo. 
E, inoltre, autorizzata la modifica della denominazione delle 
confezioni già registrate, di seguito indicate da: 
«500 mg compresse rivestite» 42 compresse rivestite - 
A.LC. n. 029503012; 


«1000 mg compresse rivestite» 21 compresse rivestite - 
A.LC. n. 029503024; 
a: 
«500 mg compresse rivestite con film» 42 compresse - 
A.LC. n. 029503012; 


«1000 mg compresse rivestite con film» 21 compresse - 
A.LC. n. 029503024. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07557 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Sosefluss» 


Estratto decreto A.I.C. n. 240 del 13 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: SOSE- 
FLUSS, nelle forme e confezioni: «12.500 U.I./0,5 ml soluzione iniet- 
tabile» 10 siringhe preriempite da 0,5 ml, «20.000 U.I./0,8 ml solu- 
zione iniettabile» 10 siringhe preriempite da 0,8 ml. 

Titolare A.I.C.: So.Se.Pharm S.r.l. società di servizio per l’indu- 
stria farmaceutica ed affini, con sede legale e domicilio fiscale in 
Pomezia (Roma), via dei Castelli Romani n. 22, c.a.p. 00040, Italia, 
codice fiscale 01163980681. 

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


«12.500 U.I./0,5 ml soluzione iniettabile»10 siringhe preriem- 
pite da 0,5 ml - A.I.C. n. 032916013 (in base 10), OZDIKF (in base 32); 

classe: «A»; il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, 
comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in considerazione 
dello dichiarazione della società titolare dell’AIC attestante che il 
medicinale in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al 
comma 5, art. 29, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 


Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 

Validità prodotto integro: 48 mesi dalla data di fabbricazione. 

Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello 15 (tutte), I.S.F. S.p.a. stabilimento 
sito in Roma (Italia), via Tiburtina n. 1040 (km 10,40) (tutte). 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


Composizione: una siringa preriempita contiene: 
principio attivo: eparina calcica 12.500 U.I.; 
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 
0,5 ml; 

«20.000 U.I./0,8 ml soluzione iniettabile» 10 siringhe preriempite 
da 0,8 ml - A.LC. n. 032916025 (in base 10), OZDIKT (in base 32). 

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 

Classe: «a per uso ospedaliero H»; il prezzo sarà determinato ai 
sensi dell’art. 70, comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed 
in considerazione della dichiarazione della società titolare dell’AIC 
attestante che il medicinale in questione non è coperto da alcun bre- 
vetto, di cui al comma 5, art. 29, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

Classificazione ai fini della fornitura: medicinale utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura 
(art. 9, decreto legislativo n. 539/1992). 

Validità prodotto integro: 48 mesi dalla data di fabbricazione. 

Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in 
Pomezia (Italia), via Campobello 15 (tutte); I.S.F. S.p.a. stabilimento 
sito in Roma (Italia), via Tiburtina n. 1040 (km 10,40) (tutte). 

Composizione: una siringa preriempita contiene: 

principio attivo: eparina calcica 20.000 U.I.; 
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 
0,8 ml. 

Indicazioni terapeutiche: profilassi e terapia della malattia 
tromboembolica venosa e arteriosa. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07558 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Iroglux» 


Estratto decreto n. 244 del 13 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: IRO- 
GLUX, nelle forme e confezioni: «80 mg compresse effervescenti» 30 
compresse, «0,4% sciroppo» flacone da 240 ml alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate. 

Titolare A.I.C.: Finmedical S.r.1., con sede legale e domicilio 
fiscale in Pistoia, vicolo de’ Bacchettoni n. 1/A - c.a.p. 51100 (Italia), 
codice fiscale n. 01056750472. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 

«80 mg compresse effervescenti» 30 compresse - A.I.C. 
n. 035000013 (in base 10), 11D3QF (in base 32); 

forma farmaceutica: compressa effervescente; 

classe «A»; nota 76; 

prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 
4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e in considerazione della 
dichiarazione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medici- 
nale in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, 
art. 29, della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 

validità prodotto integro: trentasei mesi dalla data di fabbrica- 
zione. 

Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in Ita- 
lia, via Campobello, 15 - Pomezia (Roma) (produzione, confeziona- 
mento e controllo terminale). 

Composizione: una compressa contiene: 

principio attivo: gluconato ferroso 695 mg; 

eccipienti: acido ascorbico 100 mg; acido citrico 1105 mg; 
acido tartarico 200 mg; sodio bicarbonato 613 mg; sodio carbonato 
monoidrato 100 mg; sodio ciclamato 80 mg; sodio saccarinato 5 mg; 
giallo arancio S (E100) 2 mg; aroma arancio 100 mg; 


confezione: «0,4% sciroppo» flacone da 240 ml - A.LC. 
n. 035000025 (in base 10), 11D3QT (in base 32); 


forma farmaceutica: sciroppo; 
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classe «C»; 


classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 


validità prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab- 
bricazione. 


Produttore: Special Product’s Line S.r.l. stabilimento sito in Ita- 
lia, via Campobello, 15 - Pomezia (Roma) (produzione, confeziona- 
mento e controllo terminale). 


Composizione: 100 ml contengono: 
principio attivo: gluconato ferroso 3,22 g; 
eccipienti: saccarosio 40 g; acido citrico monoidrato 0,21 g; gli- 
cerolo 20 g; metile p-idrossibenzoato 0,1 g; propile p-idrossibenzoato 
0,05 g; aroma lampone 0,1 g; acqua depurata quanto basta a 100 ml. 


Indicazioni terapeutiche: terapia delle anemie da carenza di 
ferro. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07563 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Securgin» 


Estratto decreto n. 247 del 17 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: 
SECURGIN anche nelle forme e confezioni: «0,15 mg + 0,02 mg 
compresse» 6 blister da 21 compresse, alle condizioni e con le specifi- 
cazioni di seguito indicate; 


Titolare A.I.C.: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite 
S.r.l, con sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi 
n. 3, c.a.p. 50131, codice fiscale 00395270481. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 6 blister da 21 
compresse» - A.I.C. n. 027436031 (in base 10) OUSSZZ (in base 32); 


Forma farmaceutica: compressa. 
Classe: «C». 


Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica (art. 4 decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 


Produttore: A. Menarini Manufacturing Logistics and services 
S.r.l. stabilimento sito in Firenze, via Sette Santi n. 3 (produzione e 
controlli analitici); Organon Italia S.p.a. stabilimento sito in Pomezia 
(Roma), via Costarica n. 15-15/A (operazioni di confezionamento); 
Organon (Ireland) 1.t.d. stabilimento sito in Swords Co Dublin (Ire- 
land), P.O. BOX 2857, Drynam Road (completa). 


Composizione: 1 compressa contiene: 
principio attivo: desogestrel 0,15 mg; etinilestradiolo 0,02 mg; 
eccipienti: amido 8 mg; povidone 2,4 mg; acido stearico 0,8 
mg; magnesio stearato 0,08 mg; silice colloidale 0,8 mg; D,L-alfa- 
tocoferolo 0,08 mg; lattosio 67,67 mg. 
Indicazioni terapeutiche: prevenzione del concepimento. 
Decorrenza ed efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 


cazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07566 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Caresid» 


Estratto decreto n. 249 del 20 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: CARE- 
SID, nelle forme e confezioni: «80 mg compresse effervescenti» 
30 compresse, «0,4% sciroppo», flacone 240 ml alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate: 

Titolare A.I.C.: Finderm Farmaceutici S.r.l, con sede legale e 
domicilio fiscale in Catania, via Alcide De Gasperi, n. 165/B, c.a.p. 
95100, Italia, codice fiscale 03115090874. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi del- 
l’art. 8. comma 10, della legge n. 537/1993: 


Confezione: «80 mg compresse effervescenti» 30 compresse; 
A.L.C. n. 035087016 (in base 10) 11GSP8 (in base 32) 

Forma farmaceutica: compresse effervescenti divisibili; 

Classe: A allegato I provvedimento CUF 4 dicembre 2001, nota 76. 


Prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 4, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e in considerazione della dichia- 
razione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medicinale 
in questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, 
art. 29 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


Classificazione ai fini dello fornitura: medicinale soggetto a prescri- 
zione medica (art. 4 decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione; 
Produttore: Special Product Line S.r.l. - via Campobello, n. 15 - 
Pomezia (Roma) (tutte). 
Composizione: 
principio attivo: ferro gluconato 695 mg; 
eccipienti: acido ascorbico 100 mg - acid citrico 1105 mg - acido 
tartarico 200 mg - sodio bicarbonato 613 mg - sodio carbonato 
monoidrato 100 mg - sodio ciclamato 80 mg - sodio saccarinato 5 mg - 
giallo orancio 5 (E110) 2 mg - aroma arancio 100 mg. 
Confezione: «0,4% sciroppo» flacone 240 ml; 
A.L.C. n. 035087028 (in base 10) 11GSPN (in base 32); 
forma farmaceutica: sciroppo; 
Classe: «C». 


Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a prescri- 
zione medica (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 
Produttore: Special Product Line S.r.l. - via Campobello, n. 15 
Pomezia (Roma) (tutte). 
Composizione: 
principio attivo: gluconato ferroso 3,22 g; 
eccipienti: saccarosio 40 g - acido citrico monoidrato 0,21 g - gli- 
cerolo 20 g - metile p-idrossibenzoato 0,10 g - aroma lampone 0,10 g 
- acqua depurata q.b. a 100 ml. 
Indicazioni terapeutiche: terapia delle anemie da carenza di ferro. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07562 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Fluoxetina» 


Estratto decreto G n. 253 del 20 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale gene- 
rico: FLUOXETINA, anche nelle forme e confezioni: «20 mg capsule 
rigide» 28 capsule. 

Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Milano, via Manuzio n. 7, codice fiscale n. 11845960159. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «20 mg capsule rigide» 28 capsule; 


10-6-2002 


A.LC. n. 033555032\G (in base 10), 1000LS (in base 32); 


classe: «A»; il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, 
comma 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448; dell’art. 36, comma 9 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dell’art. 3 del decreto-legge 
15 aprile 2002, n. 63; 

forma farmaceutica: capsula rigida; 

validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione; 

classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a 
prescrizione medica» (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992). 

Produttore: Laboratorio farmaceutico C.T. S.r.l. stabilimento sito 
in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo (produzione completa); 
G.E.T. S.r.l. stabilimento sito in Italia, via L. Ariosto n. 15/17 - 
Sanremo (controllo qualità). 

Composizione: una capsula rigida contiene: 

principio attivo: fluoxetina cloridrato 22,36 mg pari a fluoxe- 
tina mg 20; 

eccipienti: amido di mais; lattosio; magnesio stearato; sodio 
laurilsolfato; ossido di ferro giallo; biossido di titanio; gelatina (nelle 
quantità indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica 
acquisita agli atti). 

Indicazioni terapeutiche: «Fluoxetina» è indicata nel trattamento 
della depressione, del disturbo ossessivo compulsivo e della bulimia 
nervosa. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07560 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Sedans» 


Estratto decreto n. 254 del 20 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: 
SEDANS nella forma e confezione: «16,5 mg + 8,5 mg capsule rigide» 
20 capsule, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 


Titolare A.I.C.: Istituto Ganassini S.p.a. di ricerche biochimiche, 
con sede legale e domicilio fiscale in Milano, via P. Gaggia n. 16 - 
c.a.p. 20139, codice fiscale n. 00885180158. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «16,5 mg + 8,5 mg capsule rigide» 20 capsule - 
A.LC. n. 035405012 (in base 10), 1ISH6N (in base 32); 

forma farmaceutica: capsula rigida; 

classe: «C»; 

classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a 
prescrizione medica» (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992); 

validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione. 

Produttore: Montefarmaco S.p.a. stabilimento sito in Pero - 
Milano (Italia), via G. Galilei n. 7 (produzione completa). 

Composizione: una capsula rigida contiene: 

principio attivo: amitriptilina cloridrato 16,5 mg; clordiazepos- 
sido cloridrato 8,5 mg; 

eccipienti: amido di mais 1 mg; lattosio 102,8 mg; magnesio 
stearato 2,2 mg; talco 9 mg; 

composizione della capsula: gelatina 38,1374 mg; titanio bios- 
sido (E 171) 0,78 mg; indigotina (E 132) 0,0826 mg. 

Indicazioni terapeutiche: stati di ansia in nevrosi neuroasteniche, 
psicoasteniche, isteriche, ipocondriache. Sindromi depressivo- 
ansiose, depressioni reattive, depressioni nevrotiche, ipocondriache e 
del climaterio. Ansia somatizzata in nevrosi e in malattie psicosomati- 
che con cenestopatie gastroenteriche, precordiali, genitali, cefalalgi- 
che o in malattie organiche, in malattie neurologiche, in sindromi 
vasculopatiche cerebrali gravi. Turbe comportamentali in depressioni 
endogene o psicoreattive. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07569 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 134 


Autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Gracia» 


Estratto decreto NCR n. 255 del 20 maggio 2002 


E autorizzata l’immissione in commercio del medicinale GRA- 
CIAL anche nella forma e confezione: «compresse» 6 blister 22 com- 
presse. 


Titolare A.I.C.: N.V. Organon, con sede legale e domicilio fiscale 
in Oss, Kloosterstraat, 6 - c.a.p. 5349 AB, Olanda (NL). 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «compresse» 6 blister 22 compresse; 
A.TL.C. n. 032338030 (in base 10) OYUW3G (in base 32); 
classe: «C»; 
forma farmaceutica: compresse; 
validità prodotto integro: 36 mesi dalla data di fabbricazione; 


classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a 
prescrizione medica» (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992). 
Produttore e controllore finale: Organon (Ireland) Ltd, P.O. Box 
2857, Drynam Road, Swards, Dublino (Irlanda). 
Composizione: 
ogni blister contiene 7 compresse azzurre e 15 compresse bian- 
che; 


ogni compressa azzurra contiene: 
principi attivi: desogestrel 25 mcg, etinilestradiolo 40 mcg; 
eccipienti: amido di patate, povidone, acido stearico, bios- 
sido di silicio colloidale, d,l-alfa-tocoferolo, indigotina e lattosio 
(nelle quantità indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica 
acquisita agli atti); 
ogni compressa bianca contiene: 
principi attivi: desogestrel 125 mcg, etinilestradiolo 30 mcg; 
eccipienti: amido di patate, povidone, acido stearico, bios- 
sido di silicio colloidale, d,l-alfa-tocoferolo, lattosio (nelle quantità 
indicate nella documentazione di tecnica farmaceutica acquisita agli 
atti). 

Le compresse azzurre sono contrassegnate dal marchio Organon 
su una faccia e dalla sigla TR9 dall’altra; le compresse bianche sono 
contrassegnate dal marchio Organon su una faccia e dalla sigla TR8 
dall’altra. 

Indicazioni terapeutiche: prevenzione del concepimento. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07561 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Polinazolo» 


Estratto provvedimento di modifica di A.I.C. n. 182 del 7 maggio 2002 


Società Rottapharm S.r.l. - Via Valosa di Sopra, 9 - 20052 Monza 
(Milano). 


Specialità medicinale: POLINAZOLO: 


150 mg ovuli ast 6 ovuli 420 mg, lavanda vaginale - A.I.C. 
n. 027833045/. 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


I lotti delle confezioni della specialità medicinale Polinazolo, 150 
mg ovuli ast 6 ovuli 420 mg, lavanda vaginale, A.I.C. n. 027833045, 
prodotti anteriormente al 15 maggio 2001 data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 162 del 
6 aprile 2001 di cambio di titolarità, intestati al vecchio titolare, pos- 
sono essere dispensati improrogabilmente fino al 6 novembre 2002. 


10-6-2002 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


02A07555 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Cinquasa» 


Estratto decreto n. 209 del 7 maggio 2002 


La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
Bioprogress S.p.a., con sede in via Aurelia n. 58, Roma, con codice 
fiscale 07696270581. 


Medicinale: CINQUASA. 
Confezione: 
A.T.C. n. 034836015 - «500 mg compresse rivestite» blister 50 
compresse; 
A.T.C. n. 034836027 - «2 g sospensione rettale» 7 contenitori 
monodose + 7 cannule monouso; 


A.T.C. n. 034836039 - «4 g sospensione rettale» 7 contenitori 
monodose + 7 cannule monouso. 
È ora trasferita alla società: Gnr S.p.a., con sede in via Europa, 
35, Muggiò (Milano), con codice fiscale n. 00795170158. 
Si autorizza, altresì, la conversione dell’intera autorizzazione a 


«medicinale generico» con la conseguente variazione della denomina- 
zione in: 


Medicinale MESALAZINA 
Confezione: 


A.T.C. n. 034836015/G - «500 mg compresse rivestite» blister 
50 compresse; 


A.T.C. n. 034836027/G - «2 g sospensione rettale» 7 conteni- 
tori monodose + 7 cannule monouso; 


ATC. n. 034836039/G - «4 g sospensione rettale» 7 conteni- 
tori monodose + 7 cannule monouso. 


Il prezzo delle confezioni del medicinale generico sopraindicato 
sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 9, della legge 27 dicem- 
bre 1997 n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448 e dell’art. 29, comma 6, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 


I lotti del medicinale Cinquasa, prodotti a nome del vecchio tito- 
lare e contraddistinti dal vecchio codice di A.I.C. (034836015-027- 
039) non possono più essere dispensati al pubblico a partire dal cen- 
tottantunesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto ha effetto dal giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07553 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Folinac» 


Estratto decreto n. 210 del 7 maggio 2002 


La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
Bioprogress S.p.a., con sede in via Aurelia n. 58, Roma, con codice 
fiscale 07696270581. 


Medicinale: FOLINAC. 

Confezione: 
A.LC. n. 028367011 - 10 compresse 15 mg; 
A.LC. n. 028367023 - 10 flaconcini orali 15 mg. 


È ora trasferita alla società: Gnr S.p.a., con sede in via Europa 
n. 35, Muggiò (Milano), con codice fiscale n. 00795170158. 
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Si autorizza, altresì, la conversione dell’intera autorizzazione a 
«medicinale generico» con la conseguente variazione della denomina- 
zione in: 

Medicinale: CALCIO FOLINATO. 

Confezione: 

A.I.C. n. 028367011/G - 10 compresse 15 mg; 
A.I.C. n. 028367023/G - 10 flaconcini orali 15 mg. 


Il prezzo delle confezioni del medicinale generico sopraindicato 
sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 9, della legge 27 dicem- 
bre 1997 n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448 e dell’art. 29, comma 6, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 


I lotti del medicinale Folinac, prodotti a nome del vecchio tito- 
lare e contraddistinti dal vecchio codice di A.I.C. (028367011-023) 
non possono più essere dispensati al pubblico a partire dal centottan- 
tunesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto ha effetto dal giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07554 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Erremox» 


Estratto provvedimento di modifica di A.I.C. n. 227 del 9 maggio 2002 


Società ErreKappa Euroterapici S.p.a. - Via Ciro Menotti, 1/A - 
20129 Milano. 


Specialità medicinale: ERREMOX 12 compresse 1g - A.I.C. 
n. 028964043. 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 

I lotti delle confezioni della specialità medicinale «Erremox», 12 
compresse | g - A.I.C. n. 028964043, prodotti anteriormente al 26 giu- 
gno 2001, data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana del decreto n. 259 del 10 maggio 2001 di cambio di tito- 
larità, intestati al vecchio titolare, possono essere dispensati al pub- 
blico per ulteriori centottanta giorni a partire dal 21 giugno 2002. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


02A07552 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Clopixol» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 245 del 17 maggio 2002 


Titolare A.I.C.: Lundbeck Italia S.p.a., con sede legale e domici- 
lio fiscale in Milano, via Fara 35, c.a.p. 20100, Italia, codice fiscale 
n. 11008200153. 

Medicinale: CLOPIXOL. 

Variazione A.I.C.: eliminazione delle specifiche del prodotto 
finito non previste dalla Farmacopea (B13). 

L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: si accetta la modifica di tipo II richesta, relativa 
alla eliminazione delle specifiche del prodotto finito relativamente 
alle confezioni sottoelencate: 

A.T.C. n. 026890158 - «Depot 200 mg/1 ml soluzione inietta- 
bile» 1 fiala; 
A.T.C. n. 026890160 - «Depot 2 fiale 200 mg 1 ml (sospesa). 


Inoltre, per adeguamento agli Standard Terms, la denomina- 
zione delle confezioni autorizzate è cosi modificata: 


A.T.C. n. 026890158 - «Depot 200 mg/1 ml soluzione inietta- 
bile» 1 fiala; 
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A.T.C. n. 026890160 - «Depot 200 mg/1 ml soluzione inietta- 
bile» 2 fiale (sospesa). 
I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta 
Il presente provvedimento ha effetto dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Per la confezione «Depot 2 fiale 200 mg 1 mb (ATC. 
n. 026890160), sospesa per mancata commercializzazione, l’efficacia 
del presente provvedimento decorrerà dalla data di entrata in vigore 
del decreto di revoca della sospensione. 


02A07556 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Captopril Teva» 


Estratto decreto A.I.C. n. 248 del 17 maggio 2002 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: CAP- 
TOPRIL TEVA nelle forme e confezioni: «25 mg compresse» 50 com- 
presse «50 mg compresse» 24 compresse. 


Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l., con sede legale e domi- 
cilio fiscale in Milano, viale G. Richard n.7, c.ap. 20143, Italia, 
codice fiscale n. 11654150157. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «25 mg compresse» 50 compresse - A.LC. 
n. 035323017 (in base 10) 11PZ49 (in base 32); 


Classe: «A». 


Il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 4 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in considerazione della dichiara- 
zione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medicinale in 
questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, art. 29 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


Forma farmaceutica: compressa. 
Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4 decreto legislativo n. 539/1992). 


Produttore: Farmaceutisch Analytisch Laroratorium Duiven 
B.V. stabilimento sito in Duiven (The Netherlands), Nieuwgraaf 93 
(produzione completa e controlli). 


Composizione: ogni compressa contiene: 
principio attivo: captopril 25 mg; 


eccipienti: cellulosa microcristallina 40 mg; amido 7 mg; latto- 
sio 25 mg; acido stearico 3 mg. 


Confezione: «50 mg compresse» 24 compresse - A.C. 


n. 035323029 (in base 10) 11PZ49 (in base 32); 
Classe: «A» 


Il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 70, comma 4 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed in considerazione della dichiara- 
zione della società titolare dell’A.I.C. attestante che il medicinale in 
questione non è coperto da alcun brevetto, di cui al comma 5, art. 29 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 


Forma farmaceutica: compressa. 
Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4 decreto legislativo n. 539/1992). 


Probuttore: Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven 
B.V. stabilimento sito in Duiven (The Netherlands), Nieuwgraaf 93 
(produzione completa e controlli). 


Composizione: ogni compresso contiene: 


principio attivo: captopril 50 mg; 
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eccipienti: cellulosa microcristallina 80 mg; amido 14 mg; lat- 
tosio 50 mg; acido stearico 6 mg. 


Indicazioni terapeutiche: 


ipertensione: Captopril Teva è indicato nel trattamento dell’i- 
pertensione. Può essere usato da solo o in associazione con altri ipo- 
tensivi, specie i diuretici tiazidici; 

insufficienza cardiaca congestizia: Captopril Teva è indicato 
nei pazienti con scompenso cardiaco ed è da usare in associazione a 
diuretici e digitale; 

infarto del miocardio: Captopril Teva è indicato nel post- 
infarto in pazienti con disfunzione ventricolare sinistra, anche in 
assenza di segni e sintomi di scompenso cardiaco. La terapia con 
ACEPRILEX è in grado di migliorare la sopravvivenza, ritardare 
l'insorgenza e la progressione dello scompenso cardiaco e ridurre il 
rischio di reinfarto e la necessità di rivascolarizzazione coronarica; 

nefropatia diabetica: Captopril Teva è indicato nel trattamento 
dei pazienti affetti da nefropatia diabetica. In questi soggetti Capto- 
pril Teva è in grado di prevenire la progressione del danno renale, 
migliorando la prognosi e la sopravvivenza. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07567 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Zerinolflw 


Estratto decreto A.I.C. n. 250 del 20 maggio 2002 


È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ZERI- 
NOLFIU nelle forme e confezioni: «compresse effervescenti» 10 
compresse, «compresse effervescenti» 12 compresse, «compresse 
effervescenti» 20 compresse.. 


Titolare A.I.C.: Boerhringer Ingelheim Italia S.p.a., con sede 
legale e domicilio fiscale in Regello, Firenze, loc. Prulli 103/c, codice 
fiscale n. 00421210485. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «compresse effervescenti» 10 compresse - A.I.C. 
n. 035191016 (in base 10) 11KY78 (in base 32); 


Classe: «C». 
Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
Validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 


Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica - medicinale da banco o di automedicazione (art. 3 
decreto legislativo n. 539/1992). 


Produttore: E-Pharma Trento S.p.a. stabilimento sito in Trento - 
Italia, via Provina n. 2, Ravina (produzione totale). 
Composizione: una compressa effervescente contiene: 
principio attivo: paracetamolo 300 mg; clorfenamina maleato 
2 mg pari a clorfenamina 1,41 mg; ascorbato di sodio 280 mg corri- 
spondente a vitamina C 250 mg; 


eccipienti: sodio carbonato 945 mg; sodio carbonato anidro 
115 mg; acido citrico anidro 1050 mg; sorbitolo 212 mg; polivinilpirro- 
lidone K.30 3 mg; dimeticone 3 mg; aspartame 40 mg; aroma di aran- 
cia 25 mg; aroma di limone 25 mg. 

confezione: «compresse effervescenti» 12 compresse - A.I.C. 
n. 035191028 (in base 10), 1IKY7N (in base 32); 

classe: «C»; 

forma farmaceutica: compressa effervescente;: 

validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione. 


classificazione ai fini della fornitura: «medicinale non soggetto 
a prescrizione medica - medicinale da banco o di automedicazione» 
(art. 3 del decreto legislativo n. 539/1992). 


10-6-2002 


Produttore: E-Pharma Trento S.p.a. stabilimento sito in Trento - 
(Italia), via Provina n. 2 - Ravina (produzione totale). 
Composizione: una compressa effervescente contiene: 
principio attivo: paracetamolo 300 mg; clorfenamina maleato 
2 mg pari a clorfenamina mg 1,41; ascorbato di sodio 280 mg corri- 
spondente a vitamina C 250 mg; 
eccipienti: sodio carbonato 945 mg; sodio carbonato anidro 
115 mg; acido citrico anidro 1050 mg; sorbitolo 212 mg; polivinilpirro- 
lidone K.30 3 mg; dimeticone 3 mg; aspartame 40 mg; aroma di aran- 
cia 25 mg; aroma di limone 25 mg; 
composizione: «compresse effervescenti» 20 compresse - 
A.LC. n. 035191030 (in base 10), 11KY7Q (in base 32); 
classe: «C»; 
forma farmaceutica: compressa effervescente; 
validità prodotto integro: 24 mesi dalla data di fabbricazione; 
classificazione ai fini della fornitura: «medicinale non soggetto 
a prescrizione medica - medicinale da banco o di automedicazione» 
(art. 3 decreto legislativo n. 539/1992). 
Produttore: E-Pharma Trento S.p.a. stabilimento sito in Trento 
(Italia), via Provina n. 2 - Ravina (produzione totale). 
Composizione: una compressa effervescente contiene: 
principio attivo: paracetamolo 300 mg; clorfenamina maleato 
2 mg pari a clorfenamina mg 1,41; ascorbato di sodio 280 mg corri- 
spondente a vitamina C 250 mg; 
eccipienti: sodio carbonato 945 mg; sodio carbonato anidro 
115 mg; acibo citrico anidro 1050 mg; sorbitolo 212 mg; polivinilpirro- 
lidone K.30 3 mg; dimeticone 3 mg; aspartame 40 mg; aroma di aran- 
cia 25 mg; aroma di limone 25 mg. 
Indicazioni terapeutiche: trattamento dei sintomi dell’influenza e 
del raffreddore. 
Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


02A07568 


Comunicato di rettifica relativo al decreto del 9 aprile 2002, 
n. 800.5/R.S.L.48899.M.697/D22, concernente la revoca 
del decreto di sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio della specialità medicinale «Verapamil». (Pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 95 del 
23 aprile 2002). 


Nel decreto citato in epigrafe, riportato nella suindicata Gazzetta 
Ufficiale dove è scritto: 


«40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 034120426; 


leggasi: 
«40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 034124026. 


02A07485 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Domanda di registrazione della denominazione «Karjalanpii- 
rakka» ai sensi dell’art. 7 del regolamento (CEE) n. 2082/ 
92 del Consiglio relativo alle attestazioni di specificità dei 
prodotti agricoli ed alimentari. 


Si comunica che nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee 
- C 102 del 27 aprile 2002, è stata pubblicata, ai sensi dell’ art. 8, para- 
grafo 1, secondo comma del regolamento (CEE) n. 2082/92 del Con- 
siglio la domanda di registrazione, quale attestazione di specificità, 
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Serie generale - n. 134 


presentata da Pohjois-Karjalan Maaseutukseskus/Maa-ja Kotitalou- 
snaisten piirikeskus, con sede in Joensuu, ai sensi dell’ art. 7 del pre- 
detto regolamento, per il prodotto di pasticceria denominato «Karja- 
lanpiirakka». 

Chiunque possa dimostrare un interesse legittimo, anche non 
economico, può prendere visione o trarre copia della predetta 
domanda presso il Ministero delle politiche agricole e forestali - 
Dipartimento della qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi - 
Direzione generale per la qualità dei prodotti agroalimentari e la 
tutela del consumatore - ex divisione VI qualità - via XX Settembre 
n. 20 - Roma. 


Entro due mesi a decorrere dalla data della suddetta pubbli- 
cazione, qualsiasi persona fisica o giuridica che abbia un legit- 
timo interesse può opporsi alla registrazione mediante l’invio di 
una dichiarazione debitamente motivata all’ufficio sopra indivi- 
duato. 

Il presente comunicato è pubblicato in esecuzione dell’ adempi- 
mento previsto all’ art. 8. paragrafo 2 del predetto regolamento. 


02A07469 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Determinazione del tasso semestrale relativo al periodo 
1° luglio 2002 - 31 dicembre 2002 per i finanziamenti a tasso 
variabile concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai sensi del- 
l’art. 8, comma 1, lettera c), del decreto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 
7 gennaio 1998, come sostituito dall’art. 2 del decreto del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica del 16 febbraio 1999, recante: «Nuove norme 
relative alla concessione, garanzia ed erogazione dei mutui 
della Cassa depositi e prestiti». 


Si rende noto che per il periodo 1° luglio 2002 - 31 dicembre 
2002 il tasso di interesse semestrale per i mutui a tasso variabile cal- 
colato con le modalità previste dall’art. 2, comma 2, del decreto del 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 16 febbraio 1999, dall’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 
13 settembre 1999, dall’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 
28 dicembre 1999, dall’art 2, comma 2, del decreto del Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 16 feb- 
braio 2000, dall’art. 2, comma 2, del decreto del Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica del 16 febbraio 
2001, dall’art. 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 17 ottobre 2001 e dall’art. 3 del decreto del Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze del 27 marzo 2002 è stato determinato nella 
seguente misura: 


PER I MUTUI A TASSO VARIABILE CONCESSI 
DAL 18 FEBBRAIO 1999 AL 16 SETTEMBRE 1999 


Indice di riferimento 
% Sbiend Tasso in Ti 
Scadenza (media aritmetica del tasso DPICaC, ragione 30 
: è oe CTR in punti bi semestrale 
mutui Euribor a sei mesi rilevato cacelitiali d’anno %, 
hei giorni lavorativi del mese P % n 
di maggio 2002) 

10 anni 3,626 45 4,076 2,038 
15 anni 3,626 50 4126 | 2,063 
20 anni 3,626 55 4,176 | 2,088 
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PER I MUTUI A TASSO VARIABILE CONCESSI PER I MUTUI A TASSO VARIABILE CONCESSI 
DAL 17 SETTEMBRE 1999 AL 29 DICEMBRE 1999 DAL 19 FEBBRAIO 2000 AL 27 FEBBRAIO 2001 
Indice di riferimento Indice di riferimento 
Scadenza (media abitua del tasso Spread Lo 13550 Scadenza (media aritmetica del tasso persa ragione 1% 1 
mutui Euribor a sei mesi rilevato In punti. d’anno semestrale mutui Euribor a sei mesi rilevato si Li paT d'anno Seno, tag 
nei giorni lavorativi del mese percentuali % “ hei giorni lavorativi del mese vara %o a 
di maggio 2002) di maggio 2002) 
10 anni 3,626 30 3,926 | 1,963 Hang de 10 da 
15 anni 3,626 12 3,746 1,873 
15 anni 3,626 35 3,976 1,988 
20 anni 3,626 15 3,776 1,888 
20 anni 3,626 40 4026 | 2,013 


PER I MUTUI A TASSO VARIABILE CONCESSI 


PER I MUTUI A TASSO VARIABILE CONCESSI DAL 28 FEBBRAIO 2001 
DAL 30 DICEMBRE 1999 AL 18 FEBBRAIO 2000 


Indice di riferimento 
a Spread Tasso in Tasso 
Indice di riferimento Scadenza (media aritmetica del tasso SP è ragione È 
î n . i ZA) IRPI in punti > semestrale 
% Soread Tasso in Tasso mutui Euribor a sei mesi rilevato percentuali d’anno %, 
Scadenza (media aritmetica del tasso SP ti ragione tral hei giorni lavorativi del mese % 
mutui Euribor a sei mesi rilevato ny La i d’anno 2%, Tre di maggio 2002) 
inei giorni lavorativi del mese| P®FCONMUA % È 
di maggio 2002) A 
10 anni 3,626 0 3,626 1,813 
10 anni 3,626 10 3,726 1,863 15 anni 3,626 0 3,626 1,813 
; 20 anni 3,626 0 3,626 1,813 
15 anni 3,626 15 3,776 1,888 l l Ù 
20 anni 3,626 20 3,826 1,913 
02A07457 
AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, 
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 


comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo all’estratto del decreto ministeriale 17 aprile 2002 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, recante: 
«Proroga del mandato del commissario liquidatore del disciolto patronato INAIL». (Estratto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 106 dell’8 maggio 2002). 


Nel testo e nel titolo dell’estratto del provvedimento citato in epigrafe, riportato sia nel sommario che alla 
pag. 71, prima colonna, della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, dove è scritto: «...del disciolto patronato INAIL», 
leggasi: «...del disciolto patronato INAL». 


02A07458 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(5651134/1) Roma, 2002 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonv. Occidentale, 10 
TERAMO 
LIBRERIA DE LUCA 
Via Riccitelli, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 
LIBRERIA NISTICÒ 
Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 
Via Monte Santo, 70/A 
PALMI 
LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 

Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 

Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F. Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto I, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
ia Sogliuzzo 
/APOLI 
BRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 

ia Caravita, 30 

BRERIA GUIDA 1 

ia Portalba, 20-23 

BRERIA GUIDA 2 

ia Merliani, 118 

BRERIA 1.B.S. 

alita del Casale, 18 

\OCERA INFERIORE 

BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 
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NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
ORLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 


0O0CO0sascrir 


M<CNKZC 


OC<r 


LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

RAVENNA 

LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
Via Corrado Ricci, 12 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
L 


LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L’UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Abruzzo, 4 

IVOLI 
BRERIA MANNELLI 
iale Mannelli, 10 
ITERBO 
BRERIA “AR” 

alazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
BRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 
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LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 

CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

coMO 


LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 


Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 


MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 
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MARCHE 
ANCONA 


Cr» Ur 


ine] 


L 
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BRER 


BRER 


BRER 
ia Don 
ESARO 
BRER 


A FOGOLA 


iazza Cavour, 4-5-6 
SCOLI PICENO 


A PROSPERI 


argo Crivelli, 8 
\ACERATA 


A UNIVERSITARIA 
Minzoni, 6 


A PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 
CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 
LIBRERIA GIOVANNACCI 
Via Italia, 14 

CUNEO 
CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Cos 
TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 


VI 
L 


ERBAN 
IBRER 


‘a, 32 


IA 
A MARGAROLI 


Corso Mameli, 55 - Intra 


VERCELLI 


CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Gali 


PUGLIA 


eo Ferraris, 70 


ALTAMURA 


L 


Corso V. 


BRER 


BARI 


L 
Corso G 
CERIGNOLA 


L 
c 


BRER 


BRER 
RINDIS 
BRER 


BRER 


BRER 


BRER 


L 
Vv 
M 
L 
Corso Manfredi, 126 
M 
L 
Vv 


BRER 


A JOLLY CART 
Emanuele, 16 


ARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
ia Arcidiacono Giovanni, 9 


A PALOMAR 


Cc 
Vv 
L 
Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRER 
Vv 
L 
Vv 
B 


A LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 


ia Sparano, 134 


A FRATELLI LATERZA 


ia Crisanzio, 16 


I 
A PIAZZO 
aribaldi, 38/A 


A VASCIAVEO 


L 
Via Gubbio, 14 


A PATIERNO 
e, 21 


A LECCE SPAZIO VIVO 


ia Palmieri, 30 
\/ANFREDONIA 


A IL PAPIRO 


OLFETTA 


A IL GHIGNO 


ia Campanella, 24 
TARANTO 


A FUMAROLA 


orso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIA PIROLA MESSINA 
orso Cavour, 55 

ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

ia Ruggero Settimo, 37 

BRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


& GROSSETO 


NUOVA LIBRERIA 

Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 
BRERIA BARONI ADRI 
ia S. Paolino, 45-47 
BRERIA SESTANTE 

ia Montanara, 37 


BRERIA IL MAGGIOLINO 


<CEa<gre<r 


Via dei Mille, 13 


BRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
ia Macallè, 37 

RATO 
BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 


<'I_Dv<Ir 


LIBRERIA TICCI 

Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
VENEZIA-MESTRE 
LIBRERIA SAMBO 

Via Torre Belfredo, 60 
VERONA 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
(Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili 


Euro : I . . Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
tutti i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
SSAMMUALO! si iii a PUTRRRRE RS 271,00 SAMMUALOS ct ii Ra e EER IAA 56,00 
-SOMOSTrAle n. ioni lipari 154,00 “SBMESIFale:, otti sc (ia ima ai ERI ana 35,00 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


inclusi i supplementi ordinari contenenti i 


provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre 


pubbliche amministrazioni: 


“annuale LL... 222,00 TA PRE O RITPER TERRE O DOSE ALI 142,00 
«Semestrale. ss ssa A Ra RARA 123,00 E SOMESICAlE iii 77,00 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie 
sfannuale- iii en Ae 61,00 generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
- Semestrale c.c e e 36,00 provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte annuale. csporia ie Ire nate 586,00 
costituzionale: “= semestrale. caraibi AAA I 316,00 
I Semestrale (000 LIIUUIIIUIIIIIIUIIIIIIIIIII) 37/00 || Tipo FI - Abbonamento ai fascicoli della serie generale 
È È DINT: ; } inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle 
destinata agli atti delle Comunità europee: quattro serie speciali (escluso il tipo A2): 
- ANNUAle LL. 145,00 AMMUAI REIT ROTA SIR 524,00 
- semestrale . 80,00 - semestrale Li... 277,00 


Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si riceverà 
anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... 0,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione... 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione ......... 0,80 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione .. 0,80 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamiento:annuale: ft RE a SES e RR RIACE TIR e Pr 86,00 


Abbonamento:annuale: osta sarei uil a AA EL Ea TE ce ie ve TRA RT E 253,00 
Abbonamento:semestrale” i. tuieina ilaria e ai ara pela Foe ANO te ee e II ET E e da 151,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione 


Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi 


Abbonamentosannuo;s:i aiar ven VER eni E LR ie atei a e A RR rire 188,00 
Abbonamento annuo per Regioni, Province e COMUNI LL... 175,00 
Volume:separato; 0 it e e PR e DTA ale O LE a 17,50 


TARIFFE INSERZIONI 
(densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 


Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga... 20,24 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga... eee 7,95 


| supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento. 

| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 

L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
=» 800-864035 - Fax 06-85082520 «» 800-864035 - Fax 06-85082242 «=» 800-864035 


+45-410100020610 € 0,77 


